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Le r i s a i a di antifascisti, gettati in 
carcere da Guido Cristini. non possono 
credere che venga fatta alla democra
zia italiana l'offesa di concedere l'amni
stia alla Jena del Tribunale Speciale. 
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Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

Olii si interessa 
dei giovani? 

Tra le molte miserie lasciate 
dal fascismo e dalla guerra, quel
le che travagliano la gioventù so
no le più tristi, le più preoccu
panti. le più gravi di conseguenze 
per il nostio popolo e il nostro 
avvenire. 

Indigenza, denutrizione, malat
tie minano il Dsico e il morale 
delle giovani generazioni. A Roma, 
la mortalità infantile ha superato 
il 25ró della mortalità globale. 
Alla Fiat di Torino, una recente 
comunicazione dell'Ufficio Sanita
rio della fabbrica denuncia un tu
bercolotico per ogni 10 operai, 
senza contare i familiari colpiti 
dal morbo, e che sono pure nu
merosi. 

l/esercito dei disoccupati — due 
milioni di tenza lavoro.in tutta 
Italia! — recluta soprattutto tra 
i giovani che crescono senza me-
Ehere. senza ricorse, senza pro
spettive. I pochi che lavorano de
vono sottostare alle peggiori cou
dizioni di fatica, di igiene e di 
insicurezza: conseguenze, un po'. 
della situazione e delle distruzio
ni della guerra, e, molto, drlla 
malavoglia e dell'incuria degli in
dustriali. Chi vigila sullosservìu. 
za delle leggi per la protezione 
dej lavoro dei giovani e dell* don
ne? Chi si cura della edii'-.inone 
professionale? 

Molti industriali lamentano — 
esagerando il più spesso — un'ec
cedenza di mano d'opera presente 
Bella fabbrica; lamentano una de
cadenza della qualità del prodot
to italiano, decadenza che risale 
già a prima della guerra; lamen
tano che molti degli operai oc
cupati — reduci, assunti durante 
la guerra, giovani — non abbiano 
una sufficiente, qualifica profes
sionale. Ma quanti industriali si 
sono preoccupati di aprire o riat
tivare delle scuole di fabbrica? 
di integrare in qualche modo la 
azione delle scuole professionali 
pubbliche? 

L'analfabetismo, l'ignoranza, la 
inedia regnano sovrani tra quelli 
che dovrebbero essere la speran
za della Nazione, una fonte di 
entusiasmo e di dinamismo/ per 
tutto il popolo; "E*'in una tale at"-~ 
mosfera spirituale che prosperano 
l'abiezione, la corruzione e il cri
mine; che nascono lo < sciuscià » 
e il mariuolo di strada, dai quali 
germinano poi, a secondo dei casi 
e delle condizioni ambientali, il 
precoce borsaro nero o l'imberbe 
malvivente. 

Male, malissimo! D'accordo. Ma 
che cosa si fa per avviare le gio
vani energie e intelligenze che si 
affacciano alla vita, verso i! ben? 
e non verso il male? Quale campo 
onesto e meritorio la comunità of. 
fre loro in cui potersi affermare, 
educare, sviluppare? 

Si predica contro la corruzione, 
la prostituzione, la criminalità 
giovanili. Niente contro le predi
che; ma esse non cavano un ra
gno da! buco. Bisogna curare il 
male alle radici, nelle sue cause. 
E le radici sono la miseria, la di
soccupazione, la deficienza di 
scuole elementari e professionali, 
la mancanza di assistenza mate
riale, morale e spirituale per i 
figli del popolo. 

Nemmeno si è pensato di assi
curare alla gioventù quel minimo 
ài svago, di turismo, di sport po
polari (in cui il fascismo abbon
dava per le sue mire politiche rea
zionarie) che potrebbero almeno, 
in tanta indigenza, fornire un 
campo di applicazione sana • ed 
educativa alle energie giovanili e 
al loro prepotente bisogno di af
fermarsi e di espandersi. 

Solo alcune organizzazioni di 
giovani — tra le quali, in prima 
fila, il FmntP della Gioventù e le 
Ragazze d'Italia — che sono riuni
te in questi giorni a Bologna a 
Congre-'o. hanno cercato di ve
nire incontro ai varii bisogni del
la gioventù. Ma il più spesso le 
loro iniziative non sono state af
fatto incoraggiate o sostenute, co
me meritavano, dalle autorità e 
dal Governo. E. purtroppo, la 
mancanza di unità tra le stesse 
organiztazioni giovanili ha «mi-
nuito. di molto, l'efGcacia e la 
possibilità della loro azione. 

Che fare? Disperare? No. Ma 
•-•itti, autorità.e privati, giovani 
p.d adulti, organizzazioni e singo
li. dobbiamo sentire che i proble
mi delle nuove generazioni sono 
dei problemi vitali che non si pos
sono ignorare né trascurare. Essi 
toccano la parte più delicata e 
preziosa della Nazione. Essi devo
no essere risolti con sollecitudine 
e in modo organico in tutti i loro 
aspetti materiali, morali, spiritua
li, organizzativi, perchè tutti in
terdipendenti. 

Vanno risolti con largo spirito 
dì solidarietà nazionale verso i 
più bisognosi e con uno sforzo 
ooncorde che unisca giovani di 
tutte le fedi politiche e religiose, 
democratici di tutte le professioni. 
ì s usa parola: tutti gli Italiani 
preoccupati delle sorti della gio-

• Tentù. speranza e avvenir» do\ no
stro popolo. 

LUIGI LONGO 

P E R I I CONSOLIDAMENTO DELIA REPUBBLICA E PER UNA SOLLECITA AZIONE ECONOMICA 

IL N M W I \M>1\ DEL GOVERNO 
APPROVATO DALLA COSTITUENTE 
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L'ordine del giorno della maggioranza approvato con 33? voti favo
revoli contro 58 - Discorso di ordinaria amministrazione di De Gasperi 
Il compagno Assennato invoca la solidarietà italiana con i patrioti greci 

Nella sua seduta di ieri l'Assem
blea Costituente, esaurita la discus
sione sulla politica economica, ha 
votato la fiducia al governo, ap
provando l'o.d.g. presentato da 
Meda, Terracini, Taviani. Pertini, 
Lombardo, Natoli, Mazzei. 

L'o.d.g. era del seguente tenore: 
« L'Assemblea Costituente, udite 

le dichiarazioni del governo che lo 
impegnano al consolidamento delle 
nuove istituzioni democratiche e 
repubblicane e ad una sollecita or
ganica azione di politica economica, 
le approva e passa all'o.d.g. ». 

La votazione per appello, che si 
inizia alle 18,15, dà i seguenti ri
sultati: votanti 389, hanno votato si 
(gli appartenenti ai quattro partiti 
della coalizione) 331, hanno votato 
no (tutti gli altri deputati) 58. 

Secondo quanto si diceva anche 
una diecina di deputati democri
stiani hanno preferito non votare 
la fiducia all'on. De Gasperi ed han 
no abbandonato l'aula all'atto della 
votazione. 

I l discorso di De Gasperi 
* 

La seduta aveva avuto inizio al
le ore 16 precise e per primo pren
deva la parola, sul processo ver
bale, il socialista ROCCO CULLO, 
sindaco di Palermo, per controbat
tere le asserzioni di Finocchiaro 
Aprile circa un preteso spirito an-
ti italiano del popolo siciliano. Par
lano anche sul processo verbale lo 
on. MARINARO e l'on. MATTA-
KELLA. che si associa a Rocco 
Gullo. 

Alle 16 e 30 inizia il suo discorso 
il Presidente del Consiglio. Egli fa 
una scialba esposizione dei provve
dimenti, elaborati dai Ministri dei 
dicasteri economici e successiva
mente approvati dal Consiglio dei 
Ministri, illustrati in precedenza 
dall'on. Bertone. Provvedimenti che 

riguardano l'immediata emissione 
del prestito interno, l'imposta pa
trimoniale, personale e »• grosse tas
sazioni dei beni reali, cioè decurta
zioni in maniera sensibile dei mag
giori reddit che i poisessori di azio
ni industriali, di terre e di case » 
hanno realizzato. 

L'on. Do Gasperi esamina quindi 
i problemi connessi alla pacifica
zione economica e ha le solite pun
tate contro i contadini che occupa
no terre incolte. Egli a questo pro
posito po lemica con un manifesto 
della Federterra di Catanzaro, pur 
riconoscendo che essa ha collabo
rato con le autorità. 

La conferenza economica 
L'oratore informa quindi l'As

semblea della irnrnir.erite convoca
zione della Conferenza Economica 
Nazionale, richiesta dal compagno 
Negarville nel suo intervento alla 
Costituente. La Conferenza servirà 
anche a dimostrare, più di guanto 
abbia fatto la discussione alla Co
stituente, come il governo abbia 
compiuto m vari settori del buon 
lavoro. 

Dopo aver risposto a vari ora
tori, assicurando Bencivenga che lo 
sfollamento dej quadri dell'eserci
to è dettato solo dalle necessità im-
Dosteci dal trattato di pace e dan
do arsicurarrioni all'on. Conti della 
ferma intenzione del governo di di
fendere la Repubblica, proibendo 
cgni forma di legittimismo attivo, 
l'on. De Gasperi conclude sostenen
do l'inopportunità di iniziare in 
sede di assemblea una discussione 
sulla politica estera — discussione 
che potrà avere luogo dopodomani 
alla Commissione per i Trattati — 
e difende la sua opera a Parigi. 

Il governo dichiara quindi di ac
cettare l'o.d.g. proposto dai rappre
sentanti dei quattro partiti. 

Per dicrdaja.zioni_dl voto prenj-

Destre e democristiani estendono 
i poteri della seconda Camera 

Una democratica proposta delle sinistre 
respinta dalla seconda soitocommissione 

La Seconda Sottoccmmissione per 
!a Costituente ha concluso Ieri il "di
battito sul poteri della seconda Ca
mera. Erano In discussione due o.d.g.: 
uno dall'on. Leone, nel quale si af
fermava l'assoluta parueticita di di
ritti Ira le due Camere; l'altro, pro
posto dal compagno Grleco. diceva: 

La Seconda Sottocomissione. consi
derando che alcune delle funzioni del 
potere legislativo Implicano necessa
riamente l'espressione diretta deila 
volontà popolare attraverso il soffra. 
gio universale, uguale, diretto, se
greto, riconosce che esse devono re
stare proprie ed esclusive della pri
ma Camera >. 

In conformità ccn questo o.d.g. 11 
compagno Grieco proponeva che al
la seconda Camera fosse negato il 
diritto: di discutere 1 bilanci, di con
cedere amnistie, di ordinare inchie
ste e di votare la flduc.-a o la sfi
ducia al governo. 

Nel corso delia votazione sui due 
o.d-g. è apparso chiaro Io schiera
mento dei partiti: da un lato i par
titi conseguentemente democratici. 
che vogliono non limitarsi a fare 
delle pure affermazioni di pnnciplo, 
ma vogliono dare al popolo gli stru
menti per realizzare i principi af
fermati dalla Costituzione. Dall'altro 
l democristiani e I partiti di destra, 
che sono pronti, quando si discuto
no i principi generali della Cos!:tu-
z.one. a riconoscere a" poaolo tutu 
t diritti, ma che in seri? d' organir-
raz.cne dello Sla'o vogliono orbare 
organismi (da loro ehidm.pt: modera
tori o equilibratori) C'IP rendano 
praticamente vani i diritti da toro 
stessi ricor.os.iiuti. 
• L'o.d.g. Greco e stato ui/stti re

spinto ccn 13 voi: contro 11. In fa- j 
vore di esso hanno votato comuni
sti. socslìsti e azionisti. 

Con TZ \oti contro 7 la Seconda 
Sottocommisr.on» ha poi approvato 
;! seguente o.d.g. proporio da Gncco. 
Ravagnsn. L^ Rocca. Target!:, Lam;. 
Kos;ì. Nobile. Calamanareì. Ld£''i. 
Laconi. Porz-o. Boccem. Mor'at:. To
sato. Leone. B u m e Zuccarni: «Li 
Seconda Sottocomis*;one cor.:.doran
do «-he ogni investitura dall'alto e-r>-
trsdice r.solu'amente ai mù elemen
tari orincipi d: un» democrazia. de
liberi che la seconda Came.-* abb:a 
origine esclusivamen'e elettiva s. 

In mento è *»ato deciso che la bs-
."» cletUva d '̂.'a seccnda Camera s:« 
organizzata per reg:oni. qualur.qur 
--:ano ì gruppi in es'a raopresfn'a:: 

derne più immediata e quindi più ef
ficace l'applicazione. E pare che nel
la riuntone di ieri la Ccniindustria 
abbia riconosciuto la fondatezza dej 
punto di vista dei lavoratori. Stama
ne essa dovrà presentare le sue con
troproposte in merito al problema 
della scala mobile e della contingen. 
za. E' auspicabile che esse siano tali 
da portare rapidamente a una con
clusione. 

Mentre queste trattative, nonostan
te certe resistenze degli industriali, 
si avviano alla conclusione, la situa
zione si è aggravata per quanto ri-
gu?rda lo sciopero del telefoni. 

Si profila la minaccia che, oltre ai 
collegamenti interurbani, oggi sia
no distaccati anche i telefoni auto
matici urbani. 

t telefonici, comunque, al fine di 
evitare il prolungarsi eccessivo della 
loro agitazione, hanno dichiarato alla 
presenza del Ministro del Lavoro che 
nresen'eranno al Governo un pro
getto di nazionalizzazione che pre
vede l'unificazione su scala nazionale 
di rutti i servizi delle telecomunica
zioni in un ente controllato dallo 
St3tO. 

Intanto si seno ieri interrotte le 
trattative per li contratto collettivo 
dei lavoratori del gas 

Per quanto riguarda l'agitazione 
degli statali si apprende che 1 rap
presentanti di questi riunitisi ieri al
ia C.G.I.L. hanno riaffermato la ri
chiesta di un aumento minimo di 
lire 3.0flfl mansiLs e di una percen
tuale d'aumento dell'SO V». . 

dono la parola: l'on. SFORZA, che 
tratta di problemi di politica este
ra eenza dire come voterà; l'ono
revole CIANCA, che a nome del suo 
gruppo dichiara che voterà la sfi
ducia al governo; l'on. LUIGI ME
DA, che, armato di numerossime 
cartelle, tenta di fare un lungo di
scorso. Interrotto più volte da Per-
tini. Succarini, ed altri e rlpre&o 
dall'on. Piccioni, l'on. Meda è infi
ne costretto a rinunciare alla paro
la; l'on. NITTI, che chiede spiega
zioni all'on. De Gasperi circa una 
notizia dell'*- Osservatore Romano >, 
secondo la quale il governo Italia
no avrebbe dato assicurazione che 
vi saranno garanzie internazionali 
per le minoranze austriache. Nltti 
conclude dicendo che una tale di
minuzione della sovranità dello sta
to non può es&ere accettata. 

L'on. FERTINI fa rilevare come 
l'o.d.g., che le dichiarazioni del-
l'on. Meda potrebbero far pensare 
di pura fonte democristiana, eia 
quello concordato tra i quattro par
titi. Gli altri presentatori — dice 
Pertlni — el sono astenuti dal par
lare mantenendo lealmente l'impe
gno preso. 

L'on. De Gasperi risponde quindi 
all'on. Nitti dichiarando che avreb
be preferito parlare della questio
ne austriaca in seno alla commis
sione dei trattati e ringrazia il con
te Sfoiza per 1'* elevazione» del suo 
discorso. 

Esaurite le dichiarazioni di voto 
si procede alla votazione i cui ri
sultati abbiamo più sopra comuni
cato. 

I patrioti greci arrestati 
Subito dopo la votazione U Pre

sidente De Gasperi risponde all'in
terpellanza del compagno Assenna
to circa l'arresto di alcuni patrioti 
greci avvenuto a Bari. 

De Gasperi dichiara ctuta. luij ion. 
risulta che ci sia stato' un inter
vento da parte del console greco e 
conferma che si tratta di cittadini 
greci 1 quali si sono rifiutati di rim
patriare. 

De Gasperi riconosce cne essi si 
trovano in carcere in attesa di ac
certamenti ed assicura che le au
torità italiane non Imporranno ad 
alcuni di loro il rimpatrio forzato. 
Egli conclude dicendo che in virtù 
dell'armistizio 1 patrioti greci sa
ranno avviati ai campi di concen
tramento di Fossone. 

Il compagno Assennato dichiara 
quindi di non potersi ritenere sod
disfatto. perchè, mentre a Bari cir
colano liberamente e trafficano in 
ogni genere di illecite attività mi
gliata di rifugiati del fascismo in
ternazionale, la polizia ha creduto 
d! intervenire con la massima s e 
verità solo nei confronti di alcuni 
patrioti greci. 

Il compagno Assennato conclude, 
fra gli copiatisi della sinistra, di
chiarando che l'Assemblea Repub
blicana ha il dovere di elevare una 
voce di plauso e di solidarietà nei 
riguardi dei combattenti della liber
tà greci auspicando che la Grecia 
possa al più presto tornare ad es
sere un paese libero. 

do le giuste richieste delle donne;; 
il (Segretario della C.d.L. ha di
chiarato che l'organismo sindacale 
è alla testa del popolo lavoratore 
nella sua lotta contro il carovita; 
le rappresentanti dell'UDI hanno 
esposto le proteste e le richieste 
delle donne che affollavano là 
piazza; infine il Vice-Sindaco Mon-
tagnani ha brevemente indicato le 
responsabilità dei nemici del popò» 
lo per questa situazione. 

Oggi Consiglio dei Ministri 
O^gi alle 17 si riunisce al Vimi

nale il Consiglio dei Ministri. Il 
Consiglio esaminerà vari provvedi
menti e tra l'altro, si occuperà del
l'agitazione dei postelegrafonici. 

E' probabile che l'on. Bonomi 
faccia una relazione al Consiglio 
sui lavori svolti dalla nostra dele
gazione a Parigi. 

QUANTO CI COSTA L'OCCUPAZIONE ALLEATA 

Ora-che'arriva la N'Armata 
* 

Napoli: una Tasta e Invisibile rete dì agenti 
e di informatori - " Eli! mò se ne vanno! 9 9 

VI 

' NAPOLI, settembre 
Un r.oto gerarca napoletano, di

messo del carcere in seguito alla 
amnistia, mi confidava • di temere 
che la polizia inglese lo arresti. 

— Tutti sanno ormai che non 
sono più fascista e non ho legami 
coti tnouimentt reazionari: lo san
no per primi gli inglesi. Perciò 
temo di essere mandato un giorno 
o l'altro a Riccione come fascista', 
proprio pe+±k non lo sono più 

Certo i suoi timori aono in/on
dati, né tng/ejf, né americani Io 
arresteranno: ma anch'cgli mi ha 
parlato di misteriosi uffici con di
ramazioni in tutta la città, che 30-
no informati di tutto, che control
lano tutto. Suvi -• c e camerati > gli 
hanno offerto di lavorare per qual
cuno di codesti uffici, ma ha rifiu
tato e, per questo soprattutto, dice 
che un giorno o l'altro lo mette
ranno dentro. 

Dot>e hanno sede questi muffici*. 
a chi fanno capo, quale lavoro 
svolgono nessuno sa dire con esat
tezza. Tutti 3ono però d'accordo 
nell'affermare che Napoli è piena 
ài jpie. Ma da quello che si rac
conta sembra ai tratti di agenti al 
servizio dal comando alleato che 
non hanno soltanto funzione di in
formatori. 
vi A Napoli, in questi giorni, mi
litari alleati se ne vedano pochi in 

giro, ma la città ha conservato ti 
suo civetto di enorme caserma con 
strade e piazze ancora recinte dal 
filo :;otneto. Piazza del Plebiscito, 
la più centrale e piti vasta, è cosi 
recinta ed usata come autoparco 
per pochi camion. 

— Eh! Mò se ne catino!... — 
usclnniano i napoletane con un sen
so di accorato scetticismo passan
do tra i reticolati. 

Quindici investimenti al giorno 
Si sta rafforzando in tutti la co

scienza del danno che la prolunga
ta occupazione reca alla vita di 
ogr.i cittadino. Girando per le stra
de, tra il filo spinato e i cartelli 
s-Off Ltnu>s *, tra gli MP che mi
nacciano con lo sfollagente e i ca
mion che filano a corsa pazza in
vestendo con la stessa dtstnuolfu-
rn un enne o un bambino, tra i 
negri che m picrra della Posta 
reclutano -• scgnorinc » e t m a n -
.wn »hrivchi che lanciano sui pas
santi bottiglie vuote, vien da pen
sare che ostentatamente le ctitori-
M clleatc vogliono dare a Napoli 
Va3petto di una città coloniale. 

fti città ci registrano fino a quin
dici rrucsft menti al pio***" Tra 
poco le tutttme degli tnt;csttmentt 
•<-rG".r>o numerose quanto quelle 
dei bombardamenti. Ma un ufficia
le alleato, rispondendo a una. pro
feste del sindaco, ha dichiarato 

I LAVORI AL LUSSEMB "LTÎ OO 

L'Unione Sovietica difende a Parigi 
la nostra indipendenza economica 

La Commissione economica accoglie la proposta francese perchè ii governo italiano paghi il 
75 per cento dei danni subiti dalie proprietà alleate in Italia - Il delegato sovieti
co insisterà all'Assemblea plenaria per la riduzione ai 25 per cento dell'aliquota proposta 
(Dal nostro corrispondente) 

10.000 donne milanesi 
manifestano contro i l carovita 
MILANO, 26. — Diecimila donne 

milanesi si sono riunite ieri sera 
in Piazza della Scala per dire an
cora una volta, a nome di tutta la 
cittadinanza, lo sdegno per la len
tezza con cui si procede da parte 
delle autorità responsabili nel cam
po alimentare. 

Dal balcone del Comune hanno 
rivolto loro la paaoja numerosi ora
tori. Il Sindaco ha manifestato la 
solidarietà del Comune, appoggian-

PARIGI. 26 — U fatto interessante dtl-
<t*-"iiAfrjtimr'è*itsto- L'atteggitmento-a*» 
sunto dai vari rappresentanti ralla òite-
tttone dei danni tubiti dai cittadini delle 
N.V. in Italia. La Potonia e l'URSS han-
no sostenuto che non esiste una differenza 
sostanziale tra riparazioni ed indennizzi 
e che, te per le riparazioni è sfato adot
tato il principio dei compe-'si parziali 
(meno di un lerio), lo s'esso principio 
deve ettere adottato per gli indennizzi. 

L'URSS ha valutato a circa cento mi
liardi di lire i beni delle S. U- in Ita
lia ed a duecento cinquanta milioni di 
dollari i beni degli 5. 17.. di cui filo 
centodieci corrispondono a beri rutee!-
ttbili di essere danneggiati. Di que'ti 
centodieci mìiini di dollari — ha di
chiarato il delegato tooittiro — è ttata 
danneggiata t ni tanto la quarta parie. 

Comunque si può ritenere che *ul ti 
tale di 101 mibardi di lire pari a cir^-a 
4*4 milioni di dollari, ci siaru '̂aN 
danni al manimo di cento milioni di 
dolìiri. Di fro'te alle dichiarazioni to-

{T>iettehe il delegato americano ha fatto 
un lungo discorso a favor* del compen
so totate, concludendo p»rò con. l'ado-
::cne del principio del cempemo par
ziale- Anche il delegato franrc*e. favo-
rettole ai eompwn totale, lo ha ridot
to fino al 7$ per cento, mantenendo però 
il principio • d'I compenso totale per i 
danni derivanti dalle mi'ure pre<e dal 
fonerno italiano durante la iurrra con
tro l beni delle S. V. 

Il delegalo amtrieaio ha enervato ^>e 
l'emendamento dttli S. U- è molto di
verso da quello dell'URSS: per etempio 
un paragrafo dell'emendamento america
no solleva Veecetione degli interessi dei 
capitali americani nelle tocietà anonimi 
italiane per cui il 25 per cento afe-
rzr&no tvpera in retiti di molto quetta 
percentuale. 

E* allora Iniorio il de'-'gato tcoietica 
che ha affermato che non può estere 
accettato che uri solo principio: q^ieVo 
del 2S per cento. Egli ti rende conto che 
ili S. XJ: vogliono introdurre delle fnr. 
mule aggiuntane per accrescere il 25*'* 
L'URSS poterà perei* per la limitatinnt 
dell'indennizzo al 25 per cento. 

Il presidente propone le votazioie: vie
ne approvata la vropoifa francete che 
impor.s all'Italia il pagamento del "5*'» 
dei danni. Il delegato britannico ripete 
che non intende rinunciare al principic 
della compentazirne tarate. Il delegato 
s*mletien, di contro. oir*rr<* che nnn cs-

TRA CONFINDUSTRIA E C G I L 

Yerso raccordo sull'aumento 
della contingenza 

Lo sciopero dei telefonici 
Tra le deleganonj della C G I L , e 

ConfL/i austri a si è svo4ta ieri mat
tina. In seduta plenaria. la discus
sione su! progetto dj revlsicr.e del
l'Indennità di contmser.ra e del con
gegno delia scala monne. 

Per quanto non s-a dato conosce
re ancora i nmitau del:» discussio
ne, sembra che si sza addivenuti alla 
determinazione di una nuova con-
tinsenid rappomt* alla media del 
numeri tridici del costo della vi
ta su base Risoni le , in mo
do da eliminire le Incongruenze che 
fino ad 0££i si sono verificate tra 
provinole del nord e Provincie del 
sud. La percentuale assegnata ^He 
spese alimentari, inoltre, sarebbe 
sta*a aumentati 

Tutto il problemi della «visione 
del congegno scala mobile, del re
sto. è stato Impostato dilla delega
zione della CG.I.L. su una base rea. 
le; per questo è stata proposta l i 
revisione bimestrale antiche trtme-
•tr«l* dtlla icala mobil», par ren-

IN NOME DEI CADUTI PER LA LIBERTA' 

I giovani italiani si incontrano 
nel loro primo Congresso democratico 

iDal nostro inviato) 
BOLOGNA. 26 — Il Teatro Co-

murale, dove sx è aperto *l Con
gresso Nazionale della Gioventù 
Ital'qna. presenta un espetto estre
mamente festoso; bandiere pendono 
da tutti i palchi: queVc bandiere di 
>-ui tutta Bologna è pavesata, ti 
pc'co d'onore accoglie i delegati 
della Danimarca, della Francia e 
della Svizzera. 

Alle 10 precise Nerio Nett di Bo
logna porta ci Congresso ti saluto 
cella citta 

Un momento di profonda ©morto
ne s* ha p^t quando, a nome del
la Direzione Nazionale del Front* 
della Gioventù, Enzo Modica pro
pone aVa presidenza onoraria del 
Congresso Eugenio Curiel, medaglia 
d'oro nella guerra di hberasione, 
fondatore del Fronte, martire della, 
libertà Dopo che il giovane depu
tato Giulie no Pajerta ha pronun
ciato ti discorso di apertura, Giu
seppe Dorrà, Sindaco di Bologna, 
etpnrr.e ti rtngrariamento della cit
tà per essere stata elc^a a sede 
del Congresso. 

Scardulle di Palermo pcria »» sc
into dti giovani siciliani 

Si minano poi i JaLon del Con 
gresio con la retarione dt Enrico 
Berltrguer sui primo punto cll'or-
dine d*l giorno: e La gioventù ita

liana nella lotta per la pece, il le
verò e la democrazia >. 

Egli si riferisce ella grande cam
pagna condotta dal F.d.G. per la 
Repubblica, contro la disoccupazio
ne. per stringere legami con le or
ganizzazioni gioirantli degli altri 
Fcc.^t. Espone t compiti che dovran
no subito affrontarsi e che sono tn 
relazione cor. la greve situazione 
•n cut versano le masse giorant-
li, .tisicamente e moralmente debi
litate dalla guerra: 1.3)0.000 gio
vani sono disoccupati; le malattie, 
e sopratutto la tubercolosi minano 
un numero enorme di giovani. 

Occorre battersi perchè eia mt-
ghcrata t'alimentertorre con sup
plementi ai giofanisiitni, perchè t 
ralcri siano cumentati, ecc. Gran
de consenso Voratore riscuote quan
do afferma la necessità di conqui
stare alla democrazia tutti quei 
g ioicni che in buona fede credet
tero al fascismo, tlfu*i da falsi mi
raggi. 

A Congresso sono giunti tele-
err timi augurali da parte del Mi
nistro dei Trasporti Ferrari, dei 
.^ortcsegrefan Corsi e De FtTpo. Il 
Competo .4nti/ascista delta Glouen-
*ù Smictica ha inviato un martag-
o:o. *n cui tra l'altio si dice: 

-•Penstra'i da un sentimento dt 
profonda simpatia per la lotta dil
la gioventù italiano par Io liber

ta e la democrazia, not desideria
mo il consolidamento dell'amicizia 
e della collaborazione tra la Gio
ventù dei nostri paesi. Alla gioven
tù democratica d'Italia ri legano 
umcolt di stretta amicizia e di lot
ta comune per il trionfo della de
mocrazia e per la pace. .Voi sve-
riamo che la migliore gioventù ita-
liana saprà dare una decisa rispo
rta a tutte le mene della reazione 
e, in stretta fraternità con la gio
ventù dell'URSS e degli altri paesi 
democratici, lotterà in modo conse
guente, per la pace e l'amicizia tra 
\ popoli contro t fomentatori Al 
nuoce guerre. 

Con tutto cuore vt auounarr.rt 
successo nel vostro lavoro». 

Nel pomeriggio si sono riuniti 
le cinque commissioni: J. per la 
difesa della pace e delVindipenden-
:a e per l'amieirio con la gioven
tù di tutto ti mondo; 2. per ti pa
ne, ti lacoTo ed il mestiere a tut
ti i giovani; 3. per la scuota m«-
dta ed elementare nel prossimo in
verno, per la lotta contro l'anal
fabetismo; 4 per la difesa dei gio
vani militari • partigiani, per un 
esercito democratico; 5. per la que
stione dei beni della cx-Gil. Sono 
.'fate votate moriont che saranno 
presentate domani per l'approva
zione eU'euemblec plenaria 

CATE MESSINA 

stndocl la maggioranza dei due terzi ti 
presidente doorà presentare all'Auem-
blea plenaria quello, relativo mila pro-
pòitx francete del 75V* e quella eooieti-' 
ca del 25'/» dei danni cautati. 

LUIGI CAVALLO 

I lavori della Commissione 
politico-territoriale 

PARIGI, 25 — La Commissione 
politico-territoriale ha approvato 
questa sera gli articoli del proget
to del trattato di pace per l'Italia 
relativi alle relazioni italo-abissine. 

In base a questi articoli l'Italia 
riconosce la rovranità e l'indipen-
den:a dell'Abissinia e rinuncia ad 
ogni pretesa di speciali interessi e 
privilegi acquisiti dallo Stato fasci
sta in Abissinia e rinuncia egual
mente a rivendicare qualsiasi inte
resse speciale o qualsiasi influenza 
particolare in Etiopia. 

La Commissione politico-territo

riale ha anche approvato con fór-
mularione analoga a quella uer 
l'Abìssinia, gli- a*ticcdi relativi a l la 
relazioni italo-albanesi. 

L'isola di S^seno torna a fare 
parte del territorio nazionale al
banese. 

Prima che la Commissione appro
vasse questi articoli del trattato di 
pace italiano, ha parlato l'amba
sciatore Tarchlanì, il quale ha chie
sto chp. le opere costruite dall'Ita
lia in Etiopia e in Albania siano 
calcolate a credito dell'Italia nel 
regolamento generale dei rapporti 
economici e finanziari che il trat
tato fisserà tra i due paeei. 

Oggi si è riunita in seduta ple
naria l'Assemblea della Conferen
za della Pace che ha approvato le 
proposte dei « quattro > per accele
rare i lavori della Conferenza. Det
te proposte fissano il 5 ottobre co
me termine per il completamento 
del lavori delle commissioni ed il 
15 ottobre come te.-mine delle se
dute plenarie. 

LA POLITICA MEDITERRANEA DEL SIGNOR BEVIN 

Interi villaggi greci 
rastrellati dai fascisti 

n monarchico Tsaldaris si fa forte del
l'appoggio di trentamila soldati inglesi 

ATENE, 26. — Il £overno monarchi
co-fascista di Tsaldaris ha scatena*o 
una sanguinosa offensiva contro le 
popolazioni greche della Tessaglia e 
della Macedonia. In seguito a ciò tutti 
gli uomini validi si sono rifugiati in 
montagna, braccati dalle truppe. In
teri villaggi sono stati evacuati da
gli abitanti che hanno visto diecine 
di uomini e donne cadere sotto i col
pi tndiscTiminatl delle bande arma
te fasciste e dei reparti dell'esercito. 

Donne e Vecchi sono stati caricati 
sui, camions dell'esercito e traspor
tati in massa nelle prigioni come 
ostaggi e a decine sono stati truci
dati nelle celle. 

Tsaldaris. dal canto suo, ha voluto 
chiarire la propria posizione uflicale 
dichiarando che 50.000 soldati britan
nici. dupersi in tutto il pacie. fian-
ch0bj>eranno le truppe greche Impe
gnate nella Iot+a contro i « ribelli » 
solo quando riceveranno l'e»plicita ri
chiesta da parte del governo jreco. 

Intanto un portavoce del Foreión 
Office ha annunziato orgi che la 
Gran Bretagna non ha intensione di 
ritirare le proprie truppe dalla Grecia 
né in questo momento né in un pros
simo futuro. H governo greco, ha ag
giunto il portavoce, era stato infor
mato che le truppe inglesi sarebbero 
state ritira**; al più presto 3e la si
tuazione si for^e normalizzata, ma U 
governo britannico ha dovuto consta
tare che questo non è avvenuto. 

Da fono ufficiali higleri — appren
de 1U. P. — è stato dichiarato che 
le truppe britanniche ui Grecia sa
ranno fatte intervenire nella guerra 
civi!" nel caso che !e forze governa
tive non siano m grado di far fron
te da sole alla « rivolti armata oei 
partigiani >. 

Ls s te«e fonti negano eh- U Co
mando militare britannico abbia ri
cevuto istruzioni da Londra di * non 
partecipare all'attuale lotta. « In defi
nitiva — ha argento un portavoce dal 
Foreian Office - le truppe tnglesi 
•j trov;:.o m G.-ec.j r-t difer.de:* 
i! Governo l?2al? e per mantenere 
l'ordine e U rispetto della legge. — 

Altri funzioni ri del Forelfn Office 

hanno dichiarato che le forze armate 
srrecn- ricevono tuttora arm: e mu
nizioni dalla Gran Bretagna. 

II governo fascista greco, con le 
odierne sanguinose repressioni degli 
elementi democratici, sembra voglia 
perseguire due obbiettivi: distruggere 
e soffocare nel sangue csni opposi
zione democratica alla dittatura mo
narchico-fasciata per garantire l'ap
poggio alla politica estera di uno stato 
straniero che non intende abbando
nare le proprie posizioni chia-.c nel 
Mediterraneo. 

sprezzantemente che la colpa de
gli tnctdenti stradatt t:a data et 
napoletani che... no» sanno cam
ini ria re. 

Ho ritrovato qui a Napolt l'at
mosfera di sobpetto e di tensione 
esistente nel Friuli. La situazione 
è diversa, non ci sono bande ar
mate alla ricerca dt incidenti di 
frontiere, ma vegetano, ormai tra 
l'indifferenza della popolazione, 
residui movimenti monarchie' che 
una fi onticra vorrebbero ancora 
crearla tra nord e sud. 

Certo gli Alleati non intervengo
no direttamente nella vita politi
ca del Mezzogiorno: ma in quante 
parti del mondo certe Potenze 
riescono a fomentare divisioni in
terne iavorcvoli ai loro interesn? 

Sono noti ormai t contotti cor
dialissimi e frequenti che nel pe
riodo elettorale, dirigenti di grup
pi monarchici ebbero con ufficiali 
alleati. Rapporti di amicizia evi
dentemente. Gli ufiiciah alleati 
(magari del CIC o dell'US.) sono 
liberi di frequentare gli ambienti 
per essi ptù accoglienti. Cosi co
me alla popolazione non può es
sere proibito di esprimere ti prò-
prto giudizio e di affermale ad 
esempio, che amici di ufficiali al
leati, non st sa per quale lavoro, 
ricevono stipendi clic arrivano fi
no alle SO nula lire mencilt. 

10 mila abiti borghesi! 
E una popolazione ccal ricca di 

fantai'.a come quella napoletana 
non p'iò fare a meno di mettersi 
in allarme e di insospettirsi scn-
feiy'o dire di una vasta triutsibile 
rete di agenti e di informatori. 
Perche ci sono? Cosa t;ooliono? 
Co3a preparano? Durante la guar~ 
ra può darsi eh? essi abbiano reso 
ottimi serv>zi. Ma come meravt-
gliarst sentendo dire che ancora 
oggi è in piedi tutta la vecchia. 
impalcatura? Su chi hanno biso
gno di avere iniormazioni i coman
di alleati? 

Naturalmente ci sono quelli che 
rt a#rctfano a dare subito la r i
sposta a tutte le domande: vuol 
dire che non se ne vanno. 

Un noto certo napoletano avreb
be ricevuto l'ordinazione di 10 mi
la abiti borghesi per 10 mila sol
dati alleati che restano a Napoli 
camuffati da ciutlt. Ecco una del
le fante storie che ri raccontano 
ogni giorno. Ed è difficile coni rol
lare quanto di fantastico e quan
to di reale ci sta in ciascuna di 
esse. Stranamente però il via al
le voci più sensa2ionali e allar
manti t i e n e spmpre dato da cle
menti «ietni agli ambienti alleati. 

Una preziosa notizia 
Io stesso ieri sera al « Gambri-

nu3 3, il vecchio caffè napoletano 
che ha rimesco timidamente i suoi 
tavolini sul marciapiede di piazza 
San Ferdinando, mi son sentito bi
sbigliare in un orecchio: — Tra 
p*ornt arriva la IV Armata ame
ricana. 

Chi mt dava tale preziosa noti
zia era appunto uno che * lavora > 
con gli aVeati. Uno di quelli che 
provvedono sì, a raccogliere infor
mazioni ma provvedono anche « 
diffonderne tra la popolazione. Si 
tratta, da quanto ho capito, dt dif
fonderle al momento giusto e con 
un determinato tono. 

Io non so se realmente la TV Ar
mata verrà tra giorni a Napoli. 
Verrà • forse ad imbarcarsi per 
VAmerica. Ma ho sentito qualcuno 
giurare che la IV Armata viene 
per restarci. Altro che imbarcarsi! 

Ho sentito diffondere questa «uo-
ee» con convincimento e soddisfa
zione da gente che poco prima af
fermava di avere una fitta al cuo
re solo pensando a Trieste. 

— Eh! Mò se ne vanno!... — 
esclamano delusi i napoletani sen
tendo dire della TV Armata, dei 
preparativi che si stanno facendt 
a Bagnoli per accoglierla, dei die
cimila saldati tn borghese e di 
tante altre cose. 

E ti malessere e ti sospetto au
mentano di giorno in giorno men
tre sempre nuove voci sono mes
se tn giro per disorientare l'opi
nione pubblica. 

Ho senttto per/ino qualcuno af
fermare seriamente che la famosa 
IV Armata sarà,spostata a Napcli 
in previsione delle elezioni ammi
nistrative. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

£?£s,,c„« ^;, d e semine 

ieri ed oggi 
di s'anspa — ha <h-
chisra'o e*1' I t i t i -
!!nn'. «i'IIe t»rr» e 
j t a t » m i ' m r e . - t i - * 
«la perche i jjrora-
tori ersno pre>"i=.'i 
di co ruzzo l»è«If — l* l:zge S»f2> — 
iia p-rcif p*r rTivr.»te -i è irmpn uno 
a ePTmfrre F" N*i? quindi i".»mre ' 
fatti n»ll* Inr" r i ° * ' ' '^ r* 

I roi'M'hri »arr>o che \e «err* H'̂ one 
c.-.-cre rntfe 13 *?f=to .-e si reyhopo ar
ricchire i!ri naturali *!"m?cti fernl'iren-
li Alcuni tecnici — !̂j «»e»»i efe o?«i 
•1 Pre-M'leii'e d»? Cr»i«!?l-n «ìtehisrar'» 
«•h<» rtr «»miaar» n e ter-i^r, sino al 
'•*) R«'tiBhrf — d'izan'e in « K*iM;hs 
<ì*l gT9Tr> » d'̂ hiiraT^tno eh- c r f*re 
VTÌ hnon r*r'!,!i'*',t<» p'cirre rrnvttt. e 
prrtfordam*'!»». le t»rr* in az"-'o «is 
per arricchirle d« el»ire"»> ferti!'/r»nti 
r*tor§li «otto ! sr>os» Hrl -ole. <•« p-r 
rrr^»rl» p;i» ?cioi«» e pia aite all'e^'or-
hitn*nt<-, «MVtco;a» l tecnici — e allo
ra » — p»r1»'ar"> f?i rabici profonde e 
di tante altre h»!!r e"-e E TÌ era. in 
•pjej p»n<vlo. -ra'ì'fe doriti» di conci
ni'. che vtertr.i s-jprltr». ».lTi»no in 
pan», a ltT©rszi<?ii con raiìocah 

Oj;i ^h arra ri teTcoo i contarfiu' an-
•"vi di liT«rare e precorra e 5I1 i»-»ri 
tecnici — r«n noti — tBn'"uaeo d-» no?» 
T > H'oyyo »ti l»»nrer» in ict>»t<> pro
prio ora en» la fr«r**3ra di f i r m i r»a 
de ij/Tece oiù rwNun'i naa ìivoraifae 
Tar.ifìàl- A+l moto F* il c««o »*• dir» 
che la «^'en/*. p»r alevnt e stadio»» >. 
ri'»:* ''e! ni m»»«Ho. 

T" a-itutTf «• f a c o !» «Itr» lavora 
»,,.«.,• !a •cfor«rl« aratura e la serniB* 
r..,,..,-,, ?s « ̂ 4t*«rlta d»l jra"n > i ro 
1.,; trr-r>,?, aWermirerri c}.e piò le «e 
ri'if ermo pr««n«»t p;ù '1 rendin'r'o 
era elsiato — e eemi^lsaTa.-.o a^flint. 
tara di leriatrr UJ- «.«tembrc-ottobr" 

Qcasti « E'xeech » 
PUÒ far fare alla 
^cieata Tedio Tersa 
i lavoratori, il ter
rore orilo sriloppar-
s> delle cciciesia 
dei contadini. 

« 1 contadini era-
co prorriiti di 113 

Ttzitì ! - -J !» — !a lezgt 5e^ni... » — C!ii 
ha ie^nno la lava «*»i t rurali » sa cV» 
la !cf£* S»-«" '*• stata pubblicata nella 
Ceriett* Ufficiale. *• qninHi e entrata 
ir nrorr. «o!n il ir settembre, che la 
«tesso Capo dello Stato l'ha firmata ap
pena due «cttiriane or fono, che la Coi
te d»i Corti era in for.»« »e enperri ti 
S'jo *i£i!!o percrè 1 Infonduti" la <*i-
chTera»aro r d'ch'sraio ineostitntioaele. 

f contadini il C luglio hanno farti 
pre-enti *1 ?oT?r*,0' l» loro richieste, il 
4 «ett»mbr» barro r»anifeitato a Bor-a, 
il «> ••tternbr» h»irc> invaio le terre — 
tra solo il 17 settembre la 1»?^ è es-
tra*» i« Tijor*. 

Ma n è di piò Ancor* oggi tele 
le?^e è inoperante perchè 'e -co^e eon-
fiirsioni — che eravo gì* «tate, preris'a 
dal pr»t*d*n»e decreto Gallo — o ««ea 
sono state coj*itoite o. te costituite. E3«i 
*OBO ancora entrate in foniiene E «!• 
torà qnap^o Te centinaia e etijliaia éì 
ricorsi laraoeo derisi? On De Gisperi. 
il Vi co-rembre ti allontana di fnnlto 
n»l teirpo 

Quando si parla di € ordine pcbblicr » 
ci si preoccupi un 00* piò dei proventi 
de» latifrcdiiri f quali ti star.no orytsix-
rando * per far pacr* al G^retno > e 
« re.'jtere > ella roloata di lartiro d%i 
contadini, come hanno dichiarato celta 
ITO A«emb!»i del 15 settembre. 

E ci si preoccupi di dare 1 meni ?u-
(••««•.n alle conpera»i*e di • «nfediii •par 
»iitii*rtare la predofiore. per m'/liarain 
le co'>n»7iom. per sTilunpare orraniiari 
disserratici intsre*e*ti tU'indfpendYcti t 
libertà d'Italia. 
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ASSISTENZA POST-TUBERCOLARE 

hl.lMIOiiiilliili 
possono uscire 
da i s a n a t o r i 

E' nolo come il principale e le
mento sul quale l'Italia conta per 
la sua ricostruzione è la sua forza 
lavoro. I lavoratori italiani, mentre 
possono all'Estero creare simpatie 
al nostro paese e facilitare la ripre
sa di buoni rapporti internazionali 
con le altre nazioni democratiche, 
sono all'interno l'elemento princi
pale per la nostra ripresa economi
ca. Su di essi quindi il Governo 
democratico deve puntare e per 
ejssi deve fare quanto è necessario, 
perchè anche questa, carta, la nostra 
ultima e vera carta, non venga a 
mancare. 

• Mentre quindi ci si accinge ad ap
plicare una politica finanziaria che 
possa assicurare loro quel minimo 
di sostentamento necessario, non si 
deve trascurare di migliorare la 
tutela dei. Invoratori contro i rischi 
del lavoro ed i rischi sociali in ge
nere. Tutti sanno che, data la cat
tiva situazione generale economica 
dell'Italia, il rischio che con mag
giore frequenza si è verificato e 
continua a verificarsi è quello della 
tubercolosi. 

Contro questa malattia il governo 
fascista aveva promulgato, nel 1D27, 
una speciale riSàicurazione, sottraen
do quindi la difesa contro la tu
bercolosi all'assicurazione malattia 
e invalidità. A fianco dell'Istituto 
Nazionale di Previdenza Sociale, 
che gestisce detta a-sicurazione, 
funzionano i Consorzi Antituberco
lari, Consorzio abbligatorio tra co
muni di una medesima provincia, 
la cui competenza, oltre a com
prendere quelle categorie di per
sone non assicurate v ope lefis », 
KÌ estende ad una generica profi
lassi ed Igiene sociale. 

Non è necessario essere tecnici 
della materia per accorgersi che 
og£i le suddette istituzioni, anche 
se rinnovate e potenziate, non sono 
più sufficienti: al dilagare delia tu
bercolosi non si è in condizioni di 
opporre un? vera prevenzione, un3 
cura completa, un'assistenza post-
sanatoriele efficiente, un'organizza
zione ingomma ctt?. a servire effi
cientemente la società ed il singolo 
in ogni momento, nei confronti del
la malattia. 

E* vero che da tempo si discute 
di una riforma della previdenza so
ciale: è vero che anche in Italia, 
con le dovute riserve di fronte al
l'eventuale carico economico, si è 
oggi introdotto il concetto di sicu
rezza sociale, già entrato nella l e -
gislazionp straniera o per lo meno 
in progetti esteri di revisione del 
sistema previdenziale. Ma l'espe
rienza ci insegna che l'elaborazione 
di un vasto progetto di riforma ri
chiede del tempo: si vedano ad 
esempio le vicende del piano fran
cese di sicurezza sociale. 

Il nostro paese non può più aspet
tare per darsi un'efficiente organiz
zazione di lotta contro la tuberco
losi. Di fronte ad un .male che po
trebbe minare la compagine nazio
nale bisogna mobilitare quelle forze 
atte a scongiurare il pericolo: in 
questo caso ìa solidarietà nazionale. 

"L'agitazione in corso nei sanatori 
romani, dove dei lavoratori (e co
me dar loro torto!) si rifiutano di 
uscire dai sanatori, anche se gua
riti o stabilizzati, perchè sanno che 
una volta rientrati nella società non 
avranno la tutela neces sar i ad evi
tare una ricaduta, è oggi un ele
mento di più che dimostra la ne
cessità di radicali riforme. 

Il Ministero del Lavoro, che, a 
quanto sembra, sta predisponendo 
uno schema di legge al fine di rea
lizzare tale assistenza post-san?to-
riale. non ignorerà certamente che 
In tal modo i l problema non è ri
solto. In attesa della revisione di 
tutto il sistema, si potrebbe comin
ciare con l'estendere l'a3sicurazione 
contro la tubercolosi a tutta la po
polazione. In tal modo si potrebbe
ro chiamare le classi più abbienti. 
che, in ragione della loro poten
zialità economica non sono portate 
a predisporsi in precedenza una 
difesa per l'avvenire e che corrono 
naturalmente un rischio minore 
delle altre classi, a partecipare ef
fettivamente, in nome della solida
rietà nazionale, alla lotta antitu
bercolare. E' evidente che tale par
tecipazione dovrà essere proporzio
nata alla forza economica del con
tribuente, criterio già correntemen
te accettato in linea di principio 
in quei piani che prevedono la ge
neralizzazione dell'assicurazione, co
me ad esempio nel piano di Beve-
ri dge. 

Un provvedimento di questo ge
nere dovrebbe nel medesimo tempo 
predisporre un solo organismo qua
le gestore di questa grande assicu
razione. e sostituire alla tecnica 
della capitalizzazione quella della 
rinartizione. caoace di ottenere dei 
risultati immediati. 

Vogliamo sneora vivere alla gior
nata? Si r i fe t ta su questi dati: se 
og»i fcs*e già predisposta una suf
ficiente tutela post-sanatoria!e die
cimila Trtplsfi potrebbero uscire dai 
sanatori, rientrare ne! cielo rronut-
tivo della Nazione, sgravar» Io Sta
to o chi oer lui di un notevole ca
rico. oermettere Ventrata nelle c?se 
5' cura di a'trett?n*i tubercolotici. 
-he oggi vivono nella sccia?à. tur-
br*r> -nrg^iormente '1 ?ià scosso 
pquP-'bro" s c i a l e , e hanno infine 
.-carse poss"hilità di guarigione. 

FRANCO AGOSTINI 

Cronaca dì Roma 
IL PROCESSO VERCELLINO 

Lo stesso andamento 
del processo Baistrocchi 

Lealismo sindacale 

Il generale Baistrocchi abbandonando il 
forte di detersione subito dopo l'assolu
zione, abbracciò il luo collega Vercellino 
e gli augurò una sorte esilile a quella 
a lui toccata. L'augurio del generale 
Bawtroccht sembra debba avverarti. 

Da due giorni nell'aula del Tribunale 
Militare li leva una voce di imputato cc>n 
gli itessi argomenti a difesa di un \er-
gogf.oso pas'.ato. 

L'interrogatorio del generale Verccllir." 
acculato, coinè *i ricorda, di resa in cam
po aperto si è protratto [>er o!tre due ore 
nell'udienza di ieri. Venendo a parlare di 
quanto avvenne dopo lo :c:oglitr.:.'ito della 
IV Armata, l'imputato ha ricordato che 
fu cot.dotto a Cantone scortato (brrtfli 
dalle S.S. tedesche armate di mitra. Ven
ne intet rogato dall'Aniba-'ciitore tedesco 
«on Rahii e poi dal Pre.idente del Tribu
nale speciale e sue»ew\.unente più'ciolto 
a differenza di migliaia di umilissimi suoi 
dipendenti che furono invece deportati tu 
Germania a morire. Il mattino gegdt-m'-
l.a Stampa di Toriro pubblica\ a in pri
ma pagina la sua fotografia insieme ad 
un vistolo cnir.mento nel quale lo si raf
figurala come uno dei generali che tiopo 
qualche tenter.namei :o ave\a seguito la 
YM gtu'ta mettendosi Z-JÌ\\ ordini di 51u-»-
•o'ir:: e aderendo alli icpubblica di Salì. 

Si aggiuntela che efli era Etato rii>-
vu.o ed elogiato dal dittatore. 

Il generale Vercellino ha sostenuto me 
la cosa era fsha. ma ,'.on ha spiccato 
j.erc'.ie in nome del suo erario e del suo 
otioie non abbia pubblicamente smentito 
un tatto simile che seminava il dubbio 
e l'ii certezza nelle coicicnzc dei soldati 
e degli ufficiali. 

L'imputato ;i è quindi difeso dall'oc 
eusa di eìi:re stato tede«cofi!o e di esse
re rimasto in servizio malgrado i limiti 
di età per il favoritismo di Mussolini. Al 
'lguardo ha riferito due collo-ini da lui 
avuti con Ciano e con Mussolini il 20 
gennaio 10 \z nei quali dice di avere pro-
sfetteto senza reticeze la grave situarlo-
t.e della sua Armata. Non f>i capisce quan
di perchè Mussolini lo avrebbe nconter-
mato nel comando ol're i limiti di età e 
tanto meno perchè il comando stesso fu 
dal Vercellino accattato. 

E' incominciata quindi l'escussione del 
numeroso testimoniale. Ha deposto per 
primo il generale Alessandro Tra'jftcchi, 
gii capo di Stato maggiore della IV Ar
mata il quale, per quanto indotto dal 
Pubbli.o Ministero, ha, sull"eser.ipio <ki 
suoi colleglli testimoni al processo Hai-
strocchi, sostanzialmente dileso l'operato 
del generale Vercellino assumendosi an^i 
la responsabilità di avergli suggerito il 
proclama col quale «i ordinava lo scio
glimento dell'Armata, ritenuta unica so
luzione cl-e la graie situazione imponeva. 

Zingara e r.e ha chiesto l'assoluzione per 
insussistenza dei fatti. La Corte ha as
solto l'imputato perchè il fatto a lui ad
debitato non sussiste. 

Solinas e Zangara escono 
E' terminato ieri, dinanzi alla nostra 

Ass SÌ Speciale il processo a carico del 
U f . c a l e Gioacchino Solinas, accusato di 
colbliorazione col tedesco invasore. Dopo 
l'arringa de! secondo difensore avv, Ot
tavio Libotte, la Corte ha pronunciato la 
sentenza con la quale, concedendo all'im
putato le attenuanti ha condannato il So
linas a 6 anni di reclusione di cui 5 con
donati. 

L'imputato è stato immediatamente 
scarcerato avendo espiato già il residuo 
della pena. 

Ieri, dinanzi alla nostra Assìje specia
le, si è svolto il processo in contumacia 
a carico dell'ex gerarca Vincenzo Zanga
ra, già vice segretario del partito fascista. 
Uditi alcuni testimoni il Pubblico Mini
stero, in mia breve requisitoria, ha soste
nuto l'infondatezza delle accuse mosse allo 

Ambigue dichiarazioni dell'À. C. 
sul « caso » Campbell 

In relazione al le notizie apparse 
sulla s tampa circa l'arresto del t e 
nente colonnel lo J. Campbell del la 
Commissione alleata, • un portavoce 
della Commissione stessa ha fatto '.eri 
'.a seguente dichiarazione: « E' falso 
ciie il maggiore F G. Bates e 11 te
nente N. D. Phil l ips della Commls-
i lona alleata abbiano ricevuto l'ordì» 
ne di Informare de: loro moviment i 
le autorità di polizia. Il maggiore 
Bates e il tenente Phill ips sono stati 
trasferiti dalla Sezione Materiale N e 
mico Catturato essendosi ritenuto che 
fosse nel loro Interesse venir t empo
raneamente allontanati dalla Sezione 
stessa >. 

Abbiamo voluto riportare integral
mente la precisazione dell'A. C. per
chè i nostri lettori possano constatare 
col ptoprl occhi quanto ambigue e 
generiche s iano le espressioni usate 
a proposito di un fatto tanto impor
tante. Purtroppo il riserbo Impene
trabile in cui si è chiusa la Polizia 
inglese non e! consente di formarci 
un parere definitivo sul « caso » 
Campbell, che pertanto rimane ancora 
aperto. 

Ieri mattina, inaugurandoti i l Con
gresso nazionale delle ACLI, v.n rap
presentante dei lavoratori cristiani 
sluetici ha recato col suo saluto, un 
ammonimento ai congressisti. Egli It 
ha esortati ad essere sempre « s e 
stessi >, a « non cedere agli al letta 
menti che vengono da Oriente », ecc. 

Ha risposto un delegato italiano. Ha 
detto che in Italia t lavoratori, tutti, 
sanno il valore dell'unità sindacale 
e " vogliono evitare Quelle polemiche 
che — restando al di fuori degli 
interessi immediati • e profondi dei 
lavoratori — minerebbero in defini
tiva quell'unità che si vuole invece 
salvaguardare. Ha detto che i lavo
ratoti cristiani sentono questo non 
meno degli altri lavoratori e che in
vitarli su delle posizioni politiche set 
tarie significa praticamente ignorare 
la realtà del problema italiano.. 

Quello ha risposto un sindacalista 
cristiano. -Avrebbe potuto . Sorse, dire 
dt più. Avrebbe potuto dire che i la
voratori Italiani, tutti, tanno di non 
dover attendere aiuti né da Oriente 
né da Occidente, ma da loro stessi, 
dalla loro unità e solidarietà. E che 
se guardano co.n interesse'al di fuori 
dei confini della patria non è per 
cogVere e subire allettamenti, mu 
piuttosto per trarre dall'inlrM.tiva dei 
lavoratori ili tutto il mondo l'esem
pio da imitare, le esperienze da 
mettere a frutto. 

Comunque, la risposta del delega
to italiano era già sufficientemente 
chiara e costituisce una prova di s in
cerità e di lealtà verso i lavoratori 
e la loro organizzazione unitaria di 
cui prendiamo atto molto volentieri. 

Gli applausi che hanno accolto le 
sue parole ci danno motivo di bene 
sperare nel contributo sempre mag
giore che i sindacalisti cristiani vor
ranno portare al rafforzamento del
l'unità s indacale e al potenziamento 
dell'azicne dei lavoratori italiani in 
cammino per l'affermazione dei prin
cipi democratici. 

R. Z. 

IL GUAIO DI ESSERE MILIONARI 

L'industriale Mario Perrone 
ricattato dal "bandito Giuliano 

Il noto < cavaliere d'industria > roma
no, Mario Perrone. comprourietario del 
« Messaggero » e del < Secolo XIX » di 
Genova, ha corso il rischio di perdere 
una parte, sia pur piccola, dei suoi be
ni, per mano tli un audace ricattatore, 
ìa cui minaccia è stata sventata proprio 
ieri dalla Squadra Mobile. 

11 21 di auesto mese, al cavalier di 
gran croce Mario giungeva una lettera 
minatoria contenente la perentoria in-
iriiinzione di consegnare la somma di un 
milione e mezzo, da depositarsi su un 
mucchietio ili sassi ali angolo di . via 
Campania con il Corso d'Italia. La let
tera, a Erma < // bandito Giuliano >, 
prometei a, come di consueto, morte e 
distruzione di case e palazzi in caso 
di mancata obbedienza. Informata la Po
lizia, il Commissario Scalamogno, nuo
vo funzionario della Mobile, consiglia
va al facoltoso ricattato di depositare 
un pacco di carta straccia nel luogo 
stabilito. Questo primo tranello però non 
riusciva. Nessuno si presentava infatti 
a ritirare il pacco. 

Una seconda lettera, in data 23, con 
rinnovata violenza ordinava l'esecuzio
ne immediata degli < accordi pattuiti ». 
I termini erano ««solutamente perentori: 
t Noi. bandito Giuliaco, ordiniamo... ». 
II punto scelto questa Tolta per ritirare 
il jiacco era la Passeggiata di Ripetta. 
Dopo due ore di appostamento, gli agen
ti. clic per l'occasione si erano trave
stiti da spazzini, rivenditori di sigaret
te e sfaccendati, ebbero la sorpresa di 
vedere quattro bambini avvicinarsi al 

PICCOLA CRONACA 
la Croce Rana IUlìut, ia ocetsiose dilli 

Stttiff.tai Ciatnitsgrifiea pio C.R.I., ha co-
tinto opportuno di mettere a dispojtucae ceili 
t'iaera del Lavoro di Rena uà quantitativo di 
biglietti da distribuirsi a tjroo tra i lavort-
tori recani per gli spettateli che sanano tìsti 
sH'Alriiso dal 30 seltenbre al 6 ottobre. Tale 
inliiath» d»lla Croce Kossa è uà «cupio di 
gufili solidarietà verso le ms.*se lavo.-itric; 
eh? dovrebbe essere seguita tacce da altri 
enti. 

La Sezione Rsnua dilla Cani. Ku. Ptrie-
pitati Politici invita i soci alla riunione in 
a*',-1 tiMoa generale che avrà Ico<p d^r.eaiea 20 
c-irr. alta ere 9,:>0 dei locali del einena 
• Esperi* » in p'azza Sonair.o 37 p»r discutere 
il re^utste ori'in» del qi.ino: Relaiion» del 
Consigli»; Nomina dei delenati al Conjressi; 
Varie. 

Alla mioBi Liti:; Metronio, ftr iniziativa 
delle cellule e organizzato dal c.inip. Ucberto 
Murili ba avjto Icogo lcn:dt SV.-ÌO un rot-
rerfn con la psr:=-:!pz*:.ne r>I fnr.re Sinia:-
Se.-qhi e del btrittao Miniai 

Giuetrla Mei <-*el csi fermo noi derno gior
ni or *.->no nofliia. è sui* rili^-iati per pirt* 
iti «erm:"» sfjret.i a-ìeritt-o C.l.f. 

COMUNE DI VERONA 
C o n c o r s o a i p o s t o 
d i i n g e g n e r e c a p o 
p e r t i t o l i e d e s a m i 

S;adcr.za 31 ottobre l&iS ore 18. 
|s:.per.Jio L- S3.0C0 aumentabil i a 
ISS.000 e 99.300 dopo 4 e 8 srwiì. i n 
dennità di carovita nella misura di 
legge e indennità di orario Hllmi-
i i t o di L. 30.000 annue. Compir i c -
cipazione su!*-a trattenuta che \ier.-e 
deliberata annualmente di porre a 
carico de'.!« imprese assuntrici di 
-avori municipal i . Bando e chiari

menti alla Segreteria generale del 
Comune. 

PER CONOSCERE I MOTIVI p e r 
cui il Comune n o n ha pensato al 
pericolo di incidenti mortali che p o 
tranno verificarsi, c o m e già è Etato, 
sull'autostrada c h e d iv ide la Borgata 
di Acilia quando nel prossimo l n v e r . 
no c inquecento bambini del la Bor
gata Nuova priva di asilo si reche 
ranno alia Scuoia della Borgata V e c 
chia senza nessuna protezione. 

PER CONOSCERE I MOTIVI p e r 
cui l'A.T.A.C. e il Comune non h a n -
110 ancora pensato a risolvere il pro 
blema del co l l egamento tra Porta S . 
Pancrazio e via della Nocet ta . q u a n 
do si sa che oggi gli ammalati de l 
locale ospedale sono tagliati fuori 
dalie loro famigl ie . 

PER CONOSCERE I MOTIVI c h e 
inducono l'A.T.A.C. a trascurare le 
giuste r ichieste degli operai degl i 
impianti di Roma smis tamento e 
della popolazione delia zona c h e va 
dal Ponte di Ferro a Castel Giubi leo 
tendenti ad ottenere un co l l egamen
to, tra il loro luogo di lavoro e l e 
loro abitazioni e la periferia de l la 
città. 

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui non si concedono da parte d e l 
l'annona ai banchi di macel ler ia l e 
'.Icanze di vendita del la carne e q u i 
na. e si asseconda in tal m o d o la 
speculazione di quei negozianti , c h e 
intendono di realizzare un monopol io 
a danno dei consumatori . 

PER CONOSCERE I MOTIVI per 
cui la C.R.I. t iene conservate enormi 
quantità dì materiale assistenziale c h e 
potrebbe essere agevo lmente distri 
buito. Si dice che alla sca lo merc i 
siano in giacenza da vari giorni ben 
sedici vagoni pieni, che pagano gior
nalmente un tasso fortissimo. 
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pacco di cartaccia. I quattro bambini 
furono immediatamente afferrati, e con-
temporaneamente altri agenti misero le 
mani su un individuo sospetto, che era 
stato risto aggirarsi nella vicina Piazza 
Augusto Imperatore. 

Un immediato "confronto permetteva di 
appurare che i quattro bimbi erano sta* 
ti inviati a ritirare il pacco, con la 
promessa di cento lire, proprio dall'indi
viduo sospetto, il quale confessava, non 
senza reticenze, di aver tentato l'estor
sione. Si tratta di un sergente maggiore 
in s. p. e., diseriore, che ha dichiarato 
di essere Tenuto apposta da Trieste per 
dedicarsi alla lucrosa professione del 
ricattatore. Il suo nome è Giacinto 
Gianfala. Gli agenti che lo hanno arre
stato sono: Parcelli, Santoro e Mannara. 

Su un prato o su un colle, in campagna o ila città, 
giornata di grande allegria nell'autunno romano ~ 
Orchestre, divi? Concorsi, danze? Non prendete altri 
impegni, vestitevi a festa, venite con i vostri bambini 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
, . _ _ _ _ - • • • 

Le Conversazioni de " l ' U n i t à , , • Somma precedente 
Elenco n. 15 del 26 settembre 

Oggi: L. 692 

• 

• 

L. 
• 

527.433,— 
165.523,— 

.956 
SEQNALAZIONI 

Operai e impiegati dell'UJE.S.I.S.A. • 

Guidara, tipografo disocc. non potendo di più 

• 

L,. 
• 

10.345,— 
20,— 

Ecco i finanziatori 
de "l'Unità 

ELENCO n. 14 
« 

La distribuzione 
dei certificati elettorali 

incomincerà tra una settimana 
Pres;o l'Ufficio Elettorale del Comune 

è pressoché terminata la compilazione dei 
035 mila certificati elettorali necessari 
agli elettori romani per i comizi del 10 
novembre prossimo. 

I certificati saranno distribuiti a par
tire dal 1. ottobre e debbono essere con
segnati al domicilio dell'elettore e non fa
sciati dal messo comunale nelle portine
rie, in modo da aversi l'assoluta garan
zia contro disguidi o sottrazioni. Il siste
ma porterà ad una maggiore rigidezza nel 
rilascio dei duplicati che saranno conces
si soltanto dietro speciali garanzie, onde 
evitare che lo stesso individuo possa de
tenere due certificati e accedere due Vol
te alle urne. 
eypp ojpBnb rerj \moABQ OSJOQ 

Da*n camioncino in corsa 
cantavano inni fascisti 

Alcuni notti la fu visto girare & 
grande velocità per le vie dei centro 
un camioncino marrone, da bordo del 
quale un gruppo di giovani lanciava
no evviva al fascismo, al canto degli 
irmi del nefasto regime. Fortunata
mente alcuni passanti ebbero la pron
tezza di spirito di segnalare alla po
lizia il numero di targa del camion
cino fantasma: 41358. Indagini dello 
Ufficio Politico har.no accertato che II 
numero corrisponde ad una automo
bile già di proprietà del chirurgo 
cTancarelll, da costui rivenduta al
cuni anni orsono ad un commerciante 
di Modena, tale Giulio Aggazzotti. In 
tale occasione la macchina fu imma
tricolata a Modena con il numero 8116. 
La targa del camioncino fantasma è 
perciò falsa, o usata abusivamente. 
La Questura di Roma è In attesa di 
una risposta della Questura di Mo
dena, che si spera poss3 fornire gli 
elementi necessari per portare a fon
do le indagini. Intanto sono state di
ramate istruzioni d! ricerca a tutti i 
raparti Celeri, al carabinieri e alla 
Guardia dt Finanza. 

Stasera alle ore 2t nella sede 
della sezione Socialista Amilcare 
Ciprlani ia ria Donna Olimpia 3t 
Il compagno Ezio Bartalini Se
gretario della Federazione Pro
vinciale Socialista e il compagno 
Natoli Vice Segretario della Fe
derazione Frov. Comunista roma
na parleranno sul tema: < L'Uni
ta proletaria ». 

La popolazione e tatti 1 compa
gni sono invitati ad Intervenire. 

ARTE E SPETTACOLI 

(segue) ( 
Franceseoni so, Mostra io, il compagno 
Cipriani Luigi (Sezione Ponte MiUio) ha 
raccolto tra i compagni e simpatizzsnti 
degli stabilimenti «Titanus» L. 7-643; Si-
nimberghi 1000; Taglio IOOOÌ Dava soo. 
Bisi soo, D'Ippoliti 300, Scipione 200, 
Pazienza JOO, Cipriani IOO. Savelli 100, 
Vitali 100, Caroncini 100, Zingone 100, 
Giacobbe 100, Bellabarba 100, Burchielli 
100, J"{evi 100, Fabrielli 100, Melitona 
100, Caprani 100, Romano ioo, Fino 100, 
Ferraro 50, Di Basi jo, Simoncini 50, 
Fori 50, Bontempi 50, Di Giammaria so, 
Turchetti 50, Norcini 50, Barbesin so, 
Mwcci so, Vino 50, Pila 50, Vernarelli 
50, Refice so, Rorato 50, Tanni 50, Co-
lantont 100, Piccola 100, Seratrice 100, 
De Pisa 100, Tabarrini 100, Pellegrini 
100, Rocchetti 100, Piccini 100, Turei 
100, Cingolani 100, Nuceitelli JOO, Mic
ci 50, Achielte so, Santerini 50, Groppone 
SO, Spadoni 50, Rispoli 50, D'Angelo 50. 
De Martini so, Ercolani 50, Cari 50. 
Ferraro 50, Garbini 50, Damico 30, Ali-
bertì 30, Gagliardi 35, Schilaesse ao, Ca
ronte so, Cattauzza io, Maini io, Perro
ne 50, Aliberti 50; la Cellula L della Se
zione Prenestino offre una parte del ri
cavato di una festa organizzata prò Unità 
e bambini poveri L. 18.000; per iniziativa 
della Cellula ATAC prenestino — è stato 
sottoscritto fra il seguente personale sala
riato e stipendiato delle Officine Centrali 
ATAC L. 16.715; Notari 50, Trilli *o, 
Ferrari ao. n. n. 35, Procario 100; Ri
naldi 100, Tesori 100, Bunamonti 100, 
Cosimati 100, Zinari 50, Palombi so, Ve-
stri 30, De Rosa 30, Vernini 30, Colagre-
co 30, Liprischi 30, Magari 30, Baccari 
50, Diana 30, Patrizi 50, Urbir.eili 50. 
Mazzet so, Crescentini 30, Anzellotti 50, 
Agostini 50, Rinaldi 50» Saveri so, San-
zi 30, Panzini 50, Fessi so. Rtgusa 100, 
De Luca 100, Claudi 50, Carmagr.atl jto, 
De Santis $o. Falconi so, Baroni io . Te
nenti so, Cappucci 25, Trusiani so, Can-
tiani 30, Menenri io , Pucci io , Gentiluc-
ci za, Pasquazi 30, Scagliarmi 30, filasi 
S, Fabbri so. Fabbri G. 30, Natali 30, 
Basttanelli 30, Tieri 20, D'Ambrosi 35, 
Albanesi 50, Paglieri io . Spadoni 30, 
Maffucci 20, Arcangeli $0, Di Francesco 
30, Barnini 30, Malavati 30, Massai 25» 
Sciarrani 30, Massimiliani 30, Tribusan 
20, Carglieri 30, Spazimi 30, Lenti 100, 
Simonetta 50, Ventura 50, Resta 50, Rus-
?o so, Tamburini 50, Grancacci 50, Man
cini so. Lombardi 50, Sottile 100, un so
cialista 50, Agostinelli so, Mordacchini 
100, Crizzolari 100, Silvestrini 50, Camor
ra 50, Bardelloni 50, Coletti 50, Sam-
marino 30, Palloni 30, Giar.omozzi 25, 
Corbace 50, D'Orazj 30, Porta 30, Capi
tana} ao, Berettini 30, Raponi io , Seve
rino 100, Solco io , Garamorta ao. Facci 

Pubbliche assemblee 
a cura dei Gruppi Rinascita 

A cura dei Gruppi di Rinascita sabato 
2S, alle 10,30, nelle sezioni eotto' indicate, 
avranno luogo pubbliche assemblee nelle 
quali, in occasione del mese della st.nm 
pa comunista, verranno illustrati i p«, 
Memi trattati nel numero 8 della rivista 
Rinascita. 

Presiederanno la discussiore: a Ma» 
zir.i, Brandani; a Montesacro, D'Abbsero, 
a Ponte Regola, Platone; a Trionfale, 
Laura Icgrao; a Prenestino, Natoli; a 
Ltidovis:, Tromtadcri; a Torp:gn«tiaia, 
Spinella; a Borgo Prati, Carol Caraccio
lo; a Testacelo, Turchi; a Salario, Ca
ptar*. 

Tutti pos'ono intervenire e partecipare 
alla discussione. 

Il Congresso di UnHK'Wiie 
degli artigiani d'Ila'ia 

Si è riunito in Roma il 25 u. *\ 
il Comitato Xarior.ale di Unif.cario-
ne Artigiana, costituito dsi dele
gati di tutte le regioni italiane, e c 
insediato dal Ministro del Lavoro. 
quale organo rappresentativo prov
visorio di tutte le forze Brtljlane 
Italiane, fino alla convocarcene de! 
Congresso Nazionale di Unificazio
ne, che 11 Comitato Ìndice per il 
orossimo novembre, 

Al Congresso di Unlncazto-e. che 
avrà carattere costituente per la 
creazione d! un'unica organizzazio
ne degli artigiani d'Italia, interver
ranno 1 delegati di tutte le asso-
cianl artigiane » carattere provin
ciale, anche aderenti ad altre asso
ciazioni, comprese quelle organiz
zate presso le C.d.I* o le Unioni 
Industriali. 

n Comitato di Untflcazlone pre
cisa che il congresso indento dalla 
Confederazione dell'Artigianato fra 
l e esigue forze ad essa aderenti, è 
• tato^rganizzato al di fuori della 
iniziativa presa psr la unificazione 
nazionale e costituisce quindi un 
pericolo per l'unità e l'Indipenden-
aa degli artigiani. 

T E A T R I 

iDEUSO: ere 2ì : . A=irea C-*i.« • — 
ISTI: r.^at — ELISEO: ere 15: « Bibv 
Ut. Kesé » — YiUE: ere 21: . Q-Iie cio":-

V A R I E T À ' 

U l l J f l U : e;=p. ti-:.; ÌZV.Ì «:i«r=.-: Nr. 
v ira la coI.-.Te - 11E5A COSMO: l i e:-' 
àc.*3. a calar;: ers 20.15. 22 — COLIE OTrlO: 
ara 51 ia pai: T»r>U e •Ii-.r:='j — JOYDfElir 
?:*ò:;rot;s 1W5 e * P ^ . I T ' . ' Ì I J - JUTOXI: 
Vi-iVl: t-!:-> srhfrr.v Chi l'it ^«!?? — 
fìWCIrE: e.-s?. r . - : «-Hi «-"-.;—.-: S-rH-
ttU evi *e — SEilE: V»r".:±; <zV., «.-h«r-
co: I finiti dtl rare - TE1710 PEU0 Z«-
lìnii* *>«ttasw>l it Tir>ti. f:<vi: ir!i5'-ia': 
a li l la airt-?rt3 — C1US ClrTT CCSCEI7C 
8. ì m i D O ' iTrallarii Mii7i>: ii\> 1S il-

CINEMA OUmiKÉTTA 
OGGI (ore 17 . 19.15 - 51.3») 

« GRANDE PRIMA > 
ceti 

THE HUHCHBACK 
OF ROTBE DAME 

Film R-K.O. 
dal romanzo di V. HUGO 

nella superba interpretazione d; 
CHARLES t.AUGHTON" 
e MAUREF.N O' IIARA 

Un film ampio e possente come 
11 retpiro dell 'umanità. 

'e 5* Orch^r* \i:u e- n il cantiate talli 
l̂ario — GROTTE DEL PICCIOKE Olle 31.: 

ì:<: -xz'e. Di-.c.:j. Fcaiuza il C:OTB « Bir 
-'?! relli:-l<» . . 

C I N E M A . 

Irssa Ijfia: Sfiìa pt;;aw - Are:* ISJ©-
i:a: Praz: •. ci: tarla? — Arasi « c u r i : ?t-
>* prta.e ni;.:.; — Ama Eteira jiaìtna: 
frali: 0 «JI* a u — Aiua "arsita: Noi s:a-
J:J le CJ;J=2» — Arasi $. Ititi::»: il £;I.o 
ù Tania — Acacia (ti:* fcurciao): Le ut 

di pipi — Amaria: Le tre sorella — 
A3i=» ?*haj;e — Aitarci: La u r t m Usa: 

•>i *»::e f*-̂ a*i e cartr:: ìairati — Anii-
jsa'eri: I ci7il:eri del Tesa* — Artzda: La 
..,:» è-i rare — Altra: il slrsire re»u a 
?-«;o — Attaaliii: I tre raìetti e c:<r. 

h*:a éi H:i*w — Oéats: Paradisa pro'.V.to 
— Olimpia: Li rir.i c'oro, 1 coltri — OiU-
riir.s: Cirori-.i C'er.i — Cifu. Ve.-ciriti -
ra'tna: II «*ssa c*;t:Ie — raltstrisi: l\ij 
-'•* — Tarlali: Il caTi!>re d"; Lijardìre — 
PlastlaHa: I! ser=i i: Zcr- Patitala 
«fa-cìrrifa: Vir'ati — Csirv-.ali- Un n; i=n 
p*r Se:» - - (JàriiiMa: Tie Vr-Ters;i 0! Kc-
tre T»ir*. rr* 17 .1?. 27.S0 — Brriia: Li 
T»:».-; <•:;-; — Usi: Vsj s'i^a {• cali"* 
— Eia!?»: li Erli». «M!a fzr'.s. - Ihali: 
<tor=r Feit»»r. ore 16. 7.50. 19.50. 21.50. 

Riunioni Sindacali 
Tatti i arefsstari t e m i r i eleneeìari re-

izzi. pirti^iisi e qcfiii eie eer .-15:0:1 poli
tiche e riiisli enn tizzo potalo Laora pir-
tecipire ai psebiiei ecsctrsi, soao Cvnrocit: 
p«r s ibi ti prossliro 2i alle ere 15 aili Ci
ceri Iti Li.-rc.r2. p:ma Espilino 1. 

Kti fisrai 24, 29, 30 saltala» si terra 1 
Eosa sei focili cella laseri ce! Laro», 
piaci Esqailisa 1, il prico cembro nuio-
:ilt • ira gli ometti statili ri cil.-icùli iti 
Htzistsri Gserri. Miriri, Aerc3iut:n. 

Tarla It cscainioai Ulani «ielle ditte ad
dette alla KiEitezriaia e-ì ievlaati ci i«cs=-
i*ri. leso eaiTrcate alla Cia«rt del Larora 
txì\'A 23 alle ore 17. 

La ciax*itsig=i iatsres étll'eiilizii fo-a ir
ritata a re«--irsi fisi fisrro 2S .is pei. ixV.e 
ere IO alle 12. alii Ca=ir» e*! Libera ic..r-
•ile) per ecaisieitiosi rijpirdi.-.ti jìi izii-
aezii. 

Si iTTtrtsu 1 f in fai Sfiatata perituri 
e>.e sirsto e c*"=esici ??-29 re: U-t.ì c»I 
Pi-> SflCiIir.o. p'.cin *tz-i:t., calle ere 9 il-
!s 20 raia iz:i;o :» •cti::a:i per i i.ri-
g«3ti t!»l a;rTO O,=;tito v Zittirò. 

I l c»=auj:»ri iatma • il Capitata cir;i-
VA» It] S:;Jinlì ; u » i e r^:ra: stz^ czz-
Tonti éo=«=ia 2? ili* ite 9.S0 i!!i t : r » n 
:;I U-;rr. r,!i^i K?.;-.:!'-; I 

I tanni l i Karaiiìi *r,n ̂ r*-:«ti '-.-.» 
•:M y> il!» ere 9,sn jU» f s - « r i C»l Li-
—7\ : : i=a E«5-::li3i 1. 

io, Corzenelli JO. Cioccolar.ti se-, Nobili 
io, Spando io. Spizzi ao, De Angeli io, 
Martorelli io, Cercini io, Rovetto io, De 
Anaelis M. jo, Tattoli 30, Maisarella so, 
Casciani io, Ambrosi 30, Vitali io, For
tini 33, Sraccatrosi 50, Carlotto 30, Man
cini io, R'iscamini 30, Barbini 30, Pesa
resi io. Berti JO. Lombardi 30, Tattoli 
io. Ferretti za, Quattrone io . Serra 30, 
Angelo^anto io, Leoni 20, Falchetti 50, 
Venditti 20, Cecchini io, Belli io, Silva*-
gì 100, Marchionne 50, Ercoli 30, Colom
bo 35, Bastianoni 20, -Marazzini 30, Pol
verini io, Casadidio 30, Ceccarelli JO, 
Ferrante 30, Cianiardone 20, Cappcllari 
io, Iazietti io, Rossini »o, Bordoni io, 
Cocchetti 30, Petitto io, Maszon io. Or-
fatti 30, Candini so, Fronci 15, Savi 30, 
Cicolani 30, Ambrosini 30, Barbarella 30, 
Crispo 30, Franceseoni 30, Andreani 30, 
Mannini 20, Piccione 50, Ferraris 30, 
Serrani 50, Spelciabelli so, Scoccio 30, 
Vallucci 30, Lodi 30, Paolini 50, Princi
pia 100, Bangianni 33, Bontempa 20,. J?sr^ 
tulli 20, Di Giovanni io, Gizzi 20, Ros
si 20, Pezzettone 30, De Paulis 20, Ca
sale 20, d'appetta 5, Muggeo 30, Corti 
100, Veriirnelli '50, Spasìani 30, Corbesi 
50, Diotallevi 50, Di Rienzo 30, Sorace 
50, Bozzelli 30, Pevitore 30, Alazzetta $3, 
Saturnino 30, Nuccitellt io. Sordi 30, 
Cappellani 15, Belli'ari 30, Fratellani too, 
Tagliacozzi 30, Lupone 15, Pasquali 50, 
Lanzi 50, Berti 50, Schiavetti 30, Canili-
li 20, Tanfani io. A^er 30, Talilucci i3. 
Trancarelli 100, TabasM 20, D'Ottavi 30, 
Petrone 30, Romagnoli 30, Trusiani 30, 
Scorretti so, Cimini 30, Valeri to, Pan-
zironi io, Urseni io, Gerardi io, Calan-
ca io, Cotti. 30, Pratesi 30, Genovesi io, 
Barbieri io, Passerini io, Mattia io, Fa-
brizi io , De Marchis io, Scrnani io, Fio
ri 30, Menenti 30, Idei io, Catenacci io, 

l i f i s l u : Sr,-!: 
i .=E-..:I 

rir.t-j siluro 
l:.z. — 

— Atsaaia: Li ; I -. 
Sarai:!: Li bi:* u: 

K-^'-.s — Bra^earda: T~ Tirsi \-zs7t - l:~ 
- Cijraiica: U-V Ki=:l:.-,i - Cestri!a: Ce-
sr >?.M::«C3 C w ; i — Lia» Ttalra Baia: 
S.*.XJ:=I r«w:r.-i — Clsiis: I! SKt.era de! 
ia glsr.a — Cala i i l iaau: lppus':.-.-*U=:c2t» 
- Caligli: »a.- f-i — CaUa<aa: Se.->aiu 1 
ril'eti-ir» — Cirij; S;n — Criiialla: Pa-
-\i'%-> pm.S'ta — Dalla Faille: 0 »cTe n!a 
- Dilla Terrana: P.rc-lt spiTiHi — Dilla 
Vsttsrja: I I J J E'» — Daria: L»-r« la erigio 
- Eiaa: Gli assali — Eictlnir: Spirili a!-
I.fra — Faraaia: Vaio — Flaslaia: T»rt--
-iie — Fasica: Vii s!i=n '» ealai:r — Fai»!»: 
Il c's=t.-te Titil» — Gallarli: Ali eìt v\z 
tnrsu:» — dalia Catari: Ji'fc Lrmioa — 
lai^sa: Sstt» izr « : ' . . « — Iniirialt: Lâ y 
Rin;l:na — Tris: Li <l--ii d*! >':«r:9 — 
ItalU: il r i ' ' » «"''•«'•> - Maisisi: V'i 
*:•£.« le fh-- .e — Va^:>.i: Para*:»» r?**"t-> 
- M8d»rtiisir.a: «i'i A- V : rnriiì i'V.i 
Tifili; s i l i B: 1 !>mt: ''«l c i v - Ka-
aaalaaa: Tarsia l'ii'inabil» — Malta: La 

.doeaa • h tjettra • ice. — MalttlcU: La. 

frfs. 

ìaria: 

tal. 405*1 
f.'^ersa: 5? 

— lat i . e*Bj. Ealliiai: 
:?*» 

tessra secr**. 
«el C:J es->rt — Sa 

ci Tinsi — Sala 
Fsaarta: R:nn:lv> — Salma: La ta:i-:e l?Y.t 
\t p:s'.le — Salare Xaifiirita: La prir-la 
—**\ -~ JaTiia: 7r.-Tir>: a i c m — Scartici: 
Le fi: itile l'elle !.-"> — Sj'.eaitn: Scsi 
— Sfar I'T. H:rì;le Asarr1: prusii* srerran 
- SCTerri-rr.a: Li Mia di H-lvz — Triaaas: 
.>•="• rt! =;i r:-r» — TTÌ«SÌI: S*-a?r» sei 
-.:« e;:r* — Ttscsls: Il craràe Tilrir — 
Telerai: K-: «:i=*. le co!:a:« — H I Asnla-

«̂ jn-.f* n»,i::;'.ii. 

RADIO 
1. PR.5GR.IMMA a. S» .9 — Ore 11: 

R:t=i. rasici a r.el^ia — 12: Makla 
T*r e-ÌMtra é'arrli — 14<1: 0.~>«:n 
Titile — 18: Mesi» aiafovra — 20 23: 
« Grlacrira ». ca atto di De Baa^illi — 
21.05: Musica lejjer» — 22: Coarerta iti 
di'» p'.aa'.arlM. 

2. PR>)GSAMMA e . 420 S — Ore 12.10: 
Me»:-a '-per. — 13.10: Orca, alla tUlitfa 
- 14,02: Mcsifi i% ar.trx - 1S: Mi-
sifi e» hall» — 19.15: l't'airers. « r 
ra'io - 19.31: Mtiira I«gj. — SO.CO: 
Soluti r«.\-Sri — 21: Ccaierta ilifnira 
— SS,SO: Palei naie». 

Cofivfttti7i. ini i l i Partiti? 
VESEROI' 27 

Tatti |Ii tiiatti stampa i tcitta piii>.3 
.=t3cai:!=ejt« b ,|.er=iU i!iTi":::a S'̂ -a-
i» cella Fe^eriiicc* a .-Unire il ICCTO t;-
-tr» fi • V:e NiJTe ». 

T:i»jra5 • cariai: tetti i tetani di cel
iala airiattrcell-iire e i nesbn c:-=aa;s;i 
c:l G.^ufi:» rc=iaa. alle ere 13.S0 ia Fe-
ierii;:-». 

Saseae Triaaiali: ere *«. « w i ' s l n ft-r-
;i'e di Sei:are. 

?:ti: i raissaiasili ese?aratiTi di ìtz-.zzt 
iV.r 18 is Fedirli!.".». 

SA31T0 28 
larp Prati: r".ta:o:s ia Sesisie di tatti i 

ccepentsri eoa l'iata.-ttaia dell'ittJTUu di Fe-
ieriiia^e. 

I astanti caiaiaixi It i l i Cas^iuiiai la
rari seti c-'storiti ia Federai.:?! alle era 17: 
Po.;ji. Ctelaui, PulT.rea-j. M.r^a. P.izaas Er-
oisia, BorBOjaa tutoria, Radaao Mir^i. P:er-
;i;i:;i Albi. Ceruari flit, Ajsiar.a CASATI. 
Fabi Mirjaeri:a. 

I inraiari irfaaiuatirr i i Sedaaa alla ore 
IS la Fe^rwieae. 

Ridiala i i callaia lai saitaltfraiaaiei w-
r.cr.:tti o:iU-»3td ai siriilisti alla e.ii!« ade-
rlsrnso l repcbMlMi! e / i aiif-aisH. cella 
Sai. Escsillae ta sia Buio 35. era It. Il t«-
=a della reauniiirae sari: Ele'.eci ana'.aì-
stntii*. 

C'è un errore ! 
1000 lire a chi lo trova ! 

La nostra cronaca pubblica 
giornalmente un « pezzo » nel qua
le il lettore dovrà trovare un er
rore (non tipografico naturalmen
te, ma di logica, di data o di no
me ecc.). Il lettore dovrà scrive
re* nell'apposito talloncino che ri
produciamo più sotto, il proprio 
nome, cognome e indirizzo e Ter 
rore riscontrato. Inviando il tal
loncino, in busta chiusa con la 
esatta soluzione alla « Cronaca de 
l'Uniti, Ufficio Concorsi, via IV 
Novembre 149, Roma », i lettori 
avranno diritto a partecipare al 
sorteggio del premio che avverrà 
quotidianamente. 

Il Marchese degli Arcibaldi 
all'ospedale 

26 settembre. 
Il Marchete Arcibaldo degli Ar

cibaldi è siato ricoverato per 
graoi ustioni nel nottro ospeda
le. dose è giunto toh alcune ore 
or tono a bordo delta tua vec
chia macchina, completamente nti-

. do. Il Marchete infatti, a causa 
di un grotto incendio, è stato co
stretto ad utcìre. contro le tue 
tradizionali abitudini, alte due e 
quaranta di notte in preda alle 
fiamme e dando in alle grida. 
Tale orribile incendio ha fatto 
crollare l'ala d'ttra della tua 
abitaiione. in barba all'opera 
tempestiva ma fatalmente ir.ade- ' 
gusta del nottro giovane corpo 
dei pompieri. Pare che il sini
stro, che ha provocato ira l'al
tro la rapida e drammatica fu
ga di una affezionata mula e del 
tuo muletto, teemparti a tutta 
velocità dalla comoda stalla ver
so la insidiosa campatna circo-
ttzrJe. abbia avuto origine da 
un mozzicone di sisaro che il 
vecchio guardiano notturno del 
maniero avrebbe lasciato acceso 
nella cantila del Marchete. Vi è 
comunque chi insinua che il vec
chio abbi» con intenzione appic
cato Vorrendo incendio in quanto 
il Marchese non avrebbe una vol
ta, ali-uni ar.ni or sono, risposto 
al aaluro del primo padrone del 
vecchio guardiano, il conte Fili
berto 3:2nchider.ti. La notizia 7.a 
proTiocx'n il iiuttif.csto marmo-
rio della popolazione. 

Questa è la notizia. Dov'è l'er
rore? Cercatelo e inviate la rispo
sta alla Cronaca dell'' Unità » -
Ufncio Concorsi - Via TV Novem
bre, 1*9-

Soluzione di: « LE DISSAWEX-
T U n r DI I N O STCDENTF». 

L'errore consisteva nel fatto 
che u n malato di vaiolo non può 
«tare alla luce e ebe quindi n n 
medico non può aver*;!! consi 
gliato di assopir»! pre»«o la fi
nestra aperta. Abbiamo procedu
to ieri sera all'estrazione del 
premio di 1.M4 lire tra tutti co 
loro che ci hanno Inviato l 'esat
ta risposta- E* risaltato vincitore 
il s ignor Pietro Franciol ini abi
tante in p i a n a S. 'Croce in Ge
rusalemme, che Invitiamo per
tanto a passare dalla nostra s e -
•rreteria di redazione per ritirare 
il premio. 

Nel quadro delle manifestazioni e delle iniziative 

che vengono prese in occasione del « Mese della Stampa 

Comunista » la direzione dell'« Unità » ha organizzato 

una serie di conferenze e riunioni nel corso delle quali 

verranno presentati e discussi argomenti di attualità poli-

f i ca , culturale e economica. 

Domani sabato, alle 18, nel salone deWU.E.S.I.S.A. 

in via IV Novembre 149, il 

•>oU. 1 KA \ C O RODALO 
parlerà sul tema. 

Significati e prospettive 
della corrente "azionista,, 

Le prossime conversazioni saranno tenute da V e l i o 

S p a n o , F e l i c e P l a t o n e , V e z i o C r i s a f u l l i . G i a c o m o D e B e 

n e d e t t i , C a r l o L e v i , L i b e r o B i g i a r e t t i , A l e s s a n d r o B l a -

8e t t i e da altre personalità del mondo politico, della cul

tura e dell'arte. 

T U T T I s o n o i n v i t a t i a i n t e r v e n i r e . 

Slese della stampa comunista 

I concorsi del la Cronaca 

Nome . . . . • « • • 

Co-rnome . . . . . . . . 

Indirizzo » * . . • • « • 

L'errore è • • • • * « « • < 

Gallarello 15, Merlonchi 10, Zuffi so, 
Massimi 30. Bocchi 30, Di Edoardo 30, 
Mira ao, Salvadori 50, Bel gallo io, Fa-
Lriani io , Marchetti 100, Proietti 50, Co
stantini 50, Ovianda soo, Semproni 50, 
Fiori so. Arcangeli 30, Colacena 100, 
Mazza 50, Corizza 70, .Arici 25, Tonivi 
ÌO, Angelosanto ;o, Fiacchi 20, Biondi 

•). Conti 100, Calaste 100, Emanuele so. 
Rughini 50, Colace 50, Felice 20, Riz.r.c!o 
zo, Di Cesare io , Paoluzzi 50, Mattoni 
20, Sabatini io, Biazini 30, landoni 30, 
Battisti ao, lucletolli 30, Zizza 50, Leo
ni io , Corradetti zo, Masaimiani so. Co-
mola ao, Militelli zo. Pompili 100, Ce:co 
100, Pandolfi 100, Santucci 40, Pompili 
L. 20, Pieri 15, Morera 10, Ottavianì 50, 
Finocchiaro 30, Barbati 30, Mele 20, Bove 
zo. Connati ao, Colapicchiar.i 100, Di 
Giorgio 30, Marinelli 35, Di Massimo 35, 
Antonucci io, Gucelli 50, Di Luzio 30, 
Corti 15, De Cina io, Valentin! 30, Man-
fucci io, Liscio io , Ciocchetti 30, D'Am
brosi i o , Bouifizi jo, Palmiori 300, La 
biotta 30, Caprucci 40, Galli 40, Grazioli 
SO, Ventuii 35, TriLini 20, Capobi^nchi 
io, Cannelli so. Vitali io. Benvenuti io , 
Sansolini io. Del Duca io, Gherghi io , 
Meli io . Berti to, Petrini 100. Casadei 
50, Aicilo 30, Chierici 30, Filippi io . 
Natali 50, Allegretti io. Ricci 50, Roc
chi io,- Riccioli 15, Paiquali io, Zebicoiti 
30, Calisi 30, Pandoliini 10, Bianchini 20, 
Ipolito 40, Ceccarini 30, Moleta io, Ko-
tarcola 50, Soligo 50, Colazioni 40, For
tunati 30, Mucci 50, Lo Bianco 25, Li-
mocci ao, Spadari 30, Rossi 50, Ronconi 
50, Verditti so, Basetta 50, Buonacquisti 
100, Zappi 50, Troiani 20, Tonnini io . 
La Bella 50, Cucci 50, Incicchi 30, Za-
nichetta 35, Parise 20, Pierato 50, Ro-
bebbu 30, Tosto 30, Citarclli so. Gran
chi 20, Aquilini io , Murtelli 25, Gregari 
30, Grocchi io , Rutca 30, Pardi 30, Pa
ri io, Petricca 50, Francrsth:"i 50, Mar
chetti io , Petricoai 30, Orlando 20, Per
gola 20, Bente «o, Parl&piani 20, Ferraro 
50, Spaccislbelli 25, Lena io . Gentilezza 
io, Rucl 15, Mer-^arini 15, Celli 15, Gio-
vagr.oli io , Lori £0, Fioretti s s . Mar-
cheti 15, Loreti 30, Mztiussi io. Bigi io. 
Zaccardi 35, Tiberi so, Bilioni 20, Gras
si io, Berti to, Petrini 3$, Nocirito 30. 
Cartocci io. IpDoliti io, Capo:le"i -o, 
Conti io . Gres;: 30, Colosci 30, Risa 20, 
Polacco 30, Cini'oii io. Mescci io, Cin-
golani io . Massimi io . Monaco io, Ter-
rimcni io , Bonelli io. De Martinis io, 
Pinci 50, Matteucci 35, Mariani 15, De 
Francesco io. Scafati 15, Bartolir.i 10, 
Berti io, Bove 20, Bencivcnga 25, Ficu-
cilli io , Ferrara so, Tugiiozzi lo , Perro
ne zo. Brunetti io, Tersicore io, Zanncl-
Ii :c, Pagnini io, Risa io , Cingolir.i io , 
Grassi io , De Libero, io . Cartocci io , 
Fierarconti io, Mazzantini ;o, Caposett» 
to. Massimi io , Ippoliti io , Matiussi 10, 
Marchetti io, Ferrara io , Zannoai io , 
Celli io . Fiacchi io . Brocchi 10, Venaa-
zi io, Bordiga io . Incuti io . Scauri io , 
Cozzo io , Grubebbu io, Gregori io, Ciac
chi :o. Tosto io, Aquilini 10, Giubilei io , 
Cicareila 15, Alfocsi io , Moroni io, Pe-
triacci io , Pompei io . Ma-dia io, La-
bella io, Zanchetta io . Martelli io, Spac
ciabili i o , Passaccione io, Ruf-.r.i i o , 
Tortora io . Polacco io . Fedeli io, Cara-
crillucci io , Pozzuti io . Pari io , Porca-
relli io , Milano 100, De Levi too. For
tuna 100, Nicolai 30, Pavanel 50, Candi
do 50, Mondella 30, De Vita 100, Fra-
d;a.-.i 30, n. t.. 20, Fiori so, F:ori 50, 
Zitti 50, Paubi 50, Calcavcc.o jo , l'a-
iquiri io , Macicce io, Orlaruii io . Mur
aci t i , Balbi io, Caitrucci io , Marcucci 
iO, Nicolai 20, Nicola: M. 50, Di Carlo 
50, AciLalli 150, Fortuna 50, Pagani 30. 
Bellotto 30, Iannarclli 15, Musceri 50, 
Paini 35, Colocci io . Berti io, Borgia 
.u, Verduzzi 20, Truffa io . Scafate io , 
l'nfuaaa io, Ina&cer.zi io . Emiliani io, 
Colapieiro 30, Ouinti io , Petrunti io . 
Marazzaro io , Neri io, Colosso 30, Ba-
stlar-or.i 20, Marciiozrie 50, Poverini s s , 
Ginnetti 10, Ferretti 20, Da Pra 50, Va
lenti 50, Napolcor.i 32, Lombardi 33, i lo-
ric-or.: io , Spcccatroji 20, Stivaggi 55, 
~ "' 20, Cadili 23, Pagalo so, Ferrcti 

elli 50, Boiicllt s s , Valeriani io. Cip 
pelli 60, D'A'em 50, Bficdttti 40, Bar
bieri ioo, ferrare 50, Soldini 50, Chia-
varini 20, De Paolis 30, Rossini 20, Ber
nardi 20, Zanetti 50, Soldini M. 50, Sa
turnino 30, Nasoni io, Greco 30, Ceccrel
li 30, Nasini 30, Iagoangch 50, Ferletti 
20, Niccolini 30, Saii[>ao!esi ao, Mattel 
io. Laici 32, Mog'iioni 30, Marinelli io, 
Frar.cucci 20, Beneiletti to. Monello 50, 
Arcese 40, Segnalini 50, Pollini 50, Pi
selli 20, Rir.icne 30, Ar.dreozzi 30. Chia-
lastri 30, Zoppo 20, Rirotto 50, Angelini 
15, Di Ga;rarro 50, tii,i do, Caritii-
gnzni ao, Avantifiori ^o. Galli 20, Pla
cidi so, Losito io, Gallinelli 15. Seveiini 
40, Mercuri 20, Cimini 25, Tombe-i 20, 
Nilli 15, Ber.ci\esni 30, Campagnani 50, 
Tempesta 30. Matil-ii 50, B-n-comiro 30, 
Toresi 50, RO«M 17, Piccioni ^o, Pij.ir.o 
20, Serrani 20, Ferretti 5°. 'Vmura 30, 
Putzolu 30, Piacenti 10, \ - turi ni 30, 
Villani 20, Perugini 20. Strjstiani 15, 
Pirolli 30, Grejori 20, Holzani SS. ^"cc-
chioni 2;, Chiodi 20, D'Alaimo io, Bon-
cori 60, Mai 20, Tonelli 21, Betti 10, 
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:co, Fcrruti 25, Ferrei: L. zo. Ferrati 
lì. 25, Ferrati L. 50, Spini 50, Piccirilli 
35, Po.-eriai ;o , Aquilasti 50, D'Agostiso 
23, Fa-azza :co, Fab:ar.i 25. Operai del-
l'ATAC — Officine Santa Croce a rcez-

-t cc=pigr.o Tore«: Tito (Sezione Prene-
stiro) L. 3.09-;. Scs.li:ttj 50. Mer.gir.i 35, 

< MARIO MON'JAGNANA 
, Direttore -
( PIETltO INGRAO 

Vice Direttore responsabile 
Stabi l imento TiDoPrafico U . E S . I S A . 
Roma - Via IV Novembre. 149 . Roma 

Concessifniana pei la vendita tn Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 119 Telefono «4-ite 

E* i o v e n d i t a In t u t t e l e e d i c o l e . 
il 2. n u m e r o di 

"VIE NUOVE t t 

settimanale di orientamento 
e di lotta politica diretto da 

LUIGI L O N G O 

Articoli di: Togliatti, Longo, Nr-
srarville. Guerrlnl. Junior, No
vella, Regia, Guidi, Sebregondi, 
Vercellino, Modesti, D. Puccini. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1» par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso la 
conrecMonarta esc los lva 

S O a H A PER I A PUBBLICITÀ 

M ITALIA ( S . P . I.) 

Via del Par lamento a. 9. . Te l e fono 
R1-3K e C4-J64 ore S.3t-Hi 

Via del Tritone o. ?5. TI. 78; te i . 
«8-53» (an i . via F. CrUpI». ore «.30-11; 
S.P-A.T.I. - Galleria Colonna o. Z3, 
tei. 6S3-3I4 . Largo Chigi) - • Aeenz la 
Bonaventa * Via Tornaceli! 147, te i . 
M-157 e W-W3 ore «^«-13 e 13-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15^6-17 - Via Marco 
Minuetti 18. teL et-t't. 

11 Lezioni. Collegi L. 10 

BAElOSIXai ia zz t ; o p-r-.fit LltrmwatKlcfsaL 
?:,!. D* Z'-iU ri* Ci-s;r 151. 

PIGIATRICI 
P R E S S E - P O M P E - FILTRI 

S P A R T I S E M I , e c c . 

a m a n o e motorizzati 

P R O N T A D I S P O N I B I L I T À ' 

ENOnCNiCA NAZKHIALE 
ROMA . Via Napoleone - ITI, f 

Telefono 4St-«« 
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R. PACE VIA F R A T T I N A , 22 

i t i R O M A t 1 • ARATE: 
PELLICCE - 6UARHIZI0HI - imPERfflEflBILI - BORSE 

Staccare 1] preteote talloncino e 
indirizzarlo a: Cronaca dell'Unità 
Ufficio Concorsi . Via IV Novera-
•re , l t t . moata. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P^MOHACO 
VENEREE . PEI-UE 

Céaml del é a n g n e e Microscopici 
salaria 72 «Piazza Piume) u t . 4 > 
T-'.ef 852-960 . Ore 8-21 fe»t. 9-\i 

A P Tini» flel 15-3-4^ Rnmi 

Dott DAVID STROM 
IICIALISTA D t R 51 A l fi LOGO 

\-ESEBEE e PELLE 
Via Col» di r t e n a - o 153 

re**2 S4-M1 . Ore 8-:o - festivo t-U 
A- T> 8-1J-1945 O, 53 Wl 

Dott. Siniscalco 
Specialista VEVEBEE e PELLE 
Volturno t (Stazione) ••:» t«-l» 

Telefono «83-M3 
A. P dei »i oovemor» a SMI» 

Via ArenulB N. 29 
(8 -13 e 16-20) 

Special i tà* VENEREE . PELLE 
A. P. U-U-1M3 . a. I3.T» 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto SM 
Tele» «l-S» - Ore t-50 . fe«avl *-\> 

A p i*-ia-ms . o s u o 

Doti. THEODOR UNZ 
VENEREE . PELLE 

<fcr ore S-30 fest- ore a-il) 
v u Col» di Rienzo IO . Tel Mt41 

A. P. S>U-1*45 . n. §3433 
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